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ABBREVIAZIONI 
 
- Codice dei contratti di cui al Decreto legislativo 12 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. In seguito Codice o 

D. Lgs. n. 50/2016; 
- Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed 

attuazione dell’ex D. Lgs n. 163/2006, limitatamente agli articoli che restano in vigore nel periodo 
transitorio fino all'emanazione delle linee-guida ANAC e dei decreti del MIT (Ministero Infrastruttu-
re e Trasporti) attuativi del D. Lgs. n. 50/2016 (tutti gli altri articoli sono abrogati dal 19 aprile 
2016). In seguito d.P.R. n. 207/2010; 

- Capitolato generale d’appalto di cui al d.m. 19 aprile 2000, n. 145 per gli articoli ancora in vigore. 
In seguito d.m. n. 145/2000; 

- Responsabile Unico del Procedimento di cui all’articolo 31 del D. Lgs. n. 50/2016 e alle Linee Guida 
ANAC n. 3 approvate in data 26.10.2016. In seguito RUP; 

- Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. In seguito D. Lgs. n. 
81/2008; 

- Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione. In seguito CSP; 
- Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. In seguito CSE; 
- Documento unico di regolarità contributiva, attestante la regolarità contributiva così come previsto 

dall’articolo 90, comma 9, lettera b) del D. Lgs. n. 81/2008 e dall’allegato XVII, punto 1, lettera i), 
allo stesso decreto legislativo, nonché dall’art. 31  commi 4, 5, 6 e 7, della Legge n. 98/2013 e 
dall’art. all'art. 54, comma 1 del Decreto Legge 24 aprile 2017, n. 50, pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale n. 95 - S.O. del 24 aprile 2017. In seguito DURC; 

- Documentazione SOA, che attesta la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifi-
che, rilasciato da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione degli articoli da 60 a 96 
del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 tuttora vigenti. In seguito SOA. 
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CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Le prestazioni oggetto del presente appalto rientrano nelle attività strumentali comprese nei Settori 
Speciali, di cui al comma 1 lett. hh) dell’art. 3 D. Lgs. 50/2016 (Codice appalti). 
L’Ente aggiudicatore è la Società Acqua Lodigiana (SAL) S.r.l., via dell’Artigianato 1/3, loc. San Grato 
– 26900 Lodi, nel seguito definito Stazione appaltante. 
 

Art. 1.  Oggetto dell’appalto – Bando e Disciplinare di gara 

1. Il presente appalto ha per oggetto l’affidamento, mediante procedura aperta, dell’appalto inte-
grato, ai sensi dell’art. 59, comma 1bis, del D. Lgs. n. 50/2016, per la progettazione esecutiva 
(incluso Piano di Sicurezza e Coordinamento) e la realizzazione degli interventi di adeguamento e 
potenziamento dell’esistente impianto di depurazione di Crespiatica (LO), sito in via dei Marzi, 
Crespiatica - Lodi. 

2. Le opere oggetto dell’intervento, da progettare a livello esecutivo (secondo i termini previsti dal 
Bando e dal Disciplinare di gara e con i contenuti previsti dalla vigente normativa in materia di 
appalti di opere pubbliche),  sono così sinteticamente individuabili: 

- potenziamento della sezione di afflusso (tubazioni) e di grigliatura medio-fine dei liquami in arri-
vo; 

- realizzazione di una vasca di accumulo temporaneo di capacità pari a 180 m3 per lo stoccaggio e 
il successivo trattamento di acque di extra-pioggia eccedenti la Qpm (portata massima di pioggia 
da trattare ai sensi della vigente normativa) o in presenza di scarichi anomali in fognatura come 
stoccaggio di emergenza a protezione delle fasi di trattamento successive; 

- realizzazione di una nuova stazione di sollevamento dei liquami. La stazione esistente sarà uti-
lizzata per il sollevamento dell'eventuale contributo di acque extra-pioggia alla nuova vasca di 
accumulo temporaneo; 

- realizzazione di nuovi pretrattamenti meccanici, costituiti da apparecchiature di stacciatura fine 
(due linee) e da un bacino di dissabbiatura-disoleatura aerato (con relativa soffiante); 

- inserimento di una nuova sezione di ossidazione-nitrificazione con sistema di diffusori di fondo a 
bolle fini alimentati da due nuovi compressori insonorizzati e dotati di inverter, con funziona-
mento in parallelo a quella pre-esistente che sarà sempre mantenuta attiva; 

- realizzazione di un nuovo sedimentatore finale, con superficie e volume utile maggiorati rispetto 
a quello esistente (che sarà mantenuto attivo), in relazione al nuovo regime idraulico previsto; 

- inserimento di una fase di filtrazione finale a tela e di una sezione di disinfezione del tipo UV, 
con eliminazione di quella esistente non funzionante; 

- incremento ed ottimizzazione dei circuiti della linea fanghi (ricircolo e supero) con potenziamen-
to del bacino di accumulo/ispessimento esistente mediante la realizzazione di una nuova vasca 
a servizio delle linee di ampliamento; 

- modifiche ed integrazioni alle opere complementari esistenti (viabilità, reti idriche e fognarie, 
ecc.) ed alle opere elettriche, queste ultime con rifacimento ed aggiornamento normativo anche 
delle componenti oggi presenti; 

- realizzazione di una nuova viabilità di accesso alla piattaforma ecologica comunale; 
- realizzazione di interventi di sistemazione a verde, con rifacimento/integrazione delle opere di 
recinzione complessiva delle aree di intervento; 

- attività di avviamento e messa a regime dell’impianto, sia a completamento di tutte le opere che 
in forma parziale, nelle more di completamento delle stesse anche in relazione alle esigenze di 
interconnessione tra opere esistenti ed opere nuove di adeguamento e potenziamento. Le attivi-
tà di avviamento e messa a regime devono prevedere la presenza di almeno due addetti, di cui 
n. 1 tecnico specializzato, per almeno 120 giorni (30 giorni linee nuove+90 giorni impianto 
completo), per l’esecuzione di tutte le attività di manutenzione e sistemazione delle opere rea-
lizzate (apparecchiature, strumentazione ecc.) sino all'avvenuta messa a regime dell'impianto; 

- attività di gestione assistita di cui al comma 11 dell’articolo 59 del presente documento, decor-
rente dal termine del periodo di avviamento e messa a regime dell’impianto di cui al punto pre-
cedente e sino alla data di emissione del Certificato di Regolare Esecuzione o del Collaudo prov-
visorio (tecnico-amministrativo finale) di cui al successivo articolo 60. Per tale fase l’appaltatore 
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dovrà assicurare la presenza di un proprio addetto di adeguata qualificazione per almeno 24 ore 
mensili a supporto del personale di conduzione della Stazione appaltante 

L’appalto è del tipo “a corpo” ed ha per oggetto, come sopra sintetizzato: 

a) la progettazione esecutiva, da redigere a cura dell’appaltatore nel rispetto degli articoli da 33 a 
43 del d.P.R. 207/2010, in quanto applicabili, in sostanziale conformità al progetto definitivo 
posto a base di gara dalla Stazione appaltante, così come approvato dall’Ufficio d’Ambito di 
Lodi con Determinazione Dirigenziale n. 69 del 23.6.2017, e secondo le indicazioni che saran-
no fornite nel Disciplinare di gara (eventuale possibilità di redazione parziale del progetto ese-
cutivo, con rinvio della progettazione esecutiva strutturale e/o elettrica dopo l’aggiudicazione); 

b) la realizzazione (di seguito indicata complessivamente con il termine “Lavori”) e l’avviamento 
delle opere per l’adeguamento tecnologico ed il potenziamento dell’impianto di depurazione 
delle acque reflue di Crespiatica (BG), costituito da tutte le sezioni di trattamento necessarie al 
processo depurativo, dai relativi fabbricati, manufatti, componenti e opere accessorie e di 
completamento necessari per realizzare un impianto completo, funzionale e funzionante, ivi 
comprese la realizzazione della viabilità carrabile e pedonale interna e la pulizia (in corso 
d’opera e finale) dell’area d’impianto e delle singole sezioni esistenti interessate dai lavori.  

Nell’appalto a corpo sono da ritenersi comprese anche tutte le opere prescritte in sede di appro-
vazione del progetto definitivo posto a base di gara (e quindi non contemplate nella suddetta 
progettazione) di cui alla citata Determinazione Dirigenziale n. 69 del 23.6.2017 dell’Ufficio 
d’Ambito di Lodi (protezione spondale per alcuni tratti del corpo ricettore, valvole a clapet su tu-
bazioni di scarico, siepe autoctona arbustiva sui lati Nord, Ovest e Sud, ), nonché la realizzazione 
della nuova viabilità di accesso alla esistente piattaforma ecologica del Comune di Crespiatica, 
con le relative opere complementari (recinzione ecc.).  

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 
dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal Capitolato speciale 
d’appalto (d.m. n. 145/2000), con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative minime 
previste dal progetto definitivo di riferimento con i relativi allegati, dei quali l’appaltatore dovrà 
dichiarare di aver preso completa ed esatta conoscenza. Sono inoltre da intendersi compresi nelle 
attività in appalto: 
• l’ingegneria esecutiva/costruttiva di dettaglio, eventualmente necessaria durante la fase di co-

struzione delle opere, a richiesta della Direzione dei Lavori; 
• i materiali di funzionamento delle nuove apparecchiature (oli, grassi, reagenti, ecc.), i materiali 

di consumo e le parti di ricambio, ove necessarie, per le attività di avviamento e messa a re-
gime dell’impianto, fino al suo esito positivo; 

• le analisi di laboratorio necessarie per l’attività di avviamento e di collaudo funzionale (even-
tualmente anche in parallelo a quelle effettuate dalla Stazione appaltante); 

• ogni altro onere indicato nel presente Capitolato Speciale d’Appalto (nel seguito CSA). 

Le operazioni di svuotamento e smaltimento dei liquami/fanghi presenti nelle vasche esistenti, in 
parte propedeutiche all’esecuzione di alcuni degli interventi in progetto, ivi compresa la pulizia in-
terna delle stesse (ed incluse le attività di ristrutturazione eventualmente necessarie), saranno 
oggetto di appalto separato, a cura della Stazione appaltante, in relazione alla specificità degli 
aspetti economico-amministrativi inerenti tali attività. L’appaltatore, per l’esecuzione dei lavori di 
propria competenza, dovrà pertanto coordinarsi per tempo con la Stazione appaltante per la cor-
retta programmazione delle attività di cui sopra in relazione al proprio crono-programma esecuti-
vo di intervento di cui all’art. 23 del presente CSA.  

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre ap-
plicazione l’articolo 1374 del Codice Civile. 

L’appaltatore dovrà eseguire i lavori in appalto con propria organizzazione di mezzi e personale e 
con gestione del cantiere a proprio rischio, secondo i termini e le condizioni che saranno previste 
dal contratto. 
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5. L’affidamento dell’appalto avverrà mediante procedura aperta e con il criterio dell’offerta econo-
micamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. n. 50/2016. 

6. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 4, 
sono stati acquisiti i seguenti codici: 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

_____________________________ D47H13000760007 

 
7. Nel Bando e nel Disciplinare di gara saranno indicati: 

• l'indirizzo dell'ufficio cui possono essere richiesti il Progetto definitivo, il CSA e gli eventuali do-
cumenti complementari, nonché le modalità di versamento della somma necessaria per otte-
nere tali documenti; 

• la scadenza entro la quale dovranno essere fatte pervenire le offerte; 
• gli estremi e le modalità per lo svolgimento della gara con specificata la natura e la consisten-

za dell'appalto, i criteri di aggiudicazione, il luogo e le modalità secondo cui i pieghi dovranno 
essere redatti e recapitati, ecc.; 

• l'indicazione dei documenti, tecnici ed amministrativi-economici, da allegare; 
• le modalità e le tempistiche per la verifica delle condizioni di esclusione di cui all'articolo 80 del 

Codice vigente, prima della stipula del contratto stesso, per l'appaltatore e i subappaltatori; 
l'indicazione dei mezzi di prova richiesti, per la dimostrazione delle circostanze di esclusione 
per gravi illeciti professionali come previsti dal comma 13 dell'articolo 80 del Codice stesso; 

• quant'altro ritenuto opportuno od occorrente per lo svolgimento della gara ai sensi di legge e 
del presente CSA. 

 
8. Saranno ammessi a concorrere per l’affidamento dell’appalto in oggetto, i soggetti economici di 

cui all’art. 45 del Codice 50/2016, in possesso dei requisiti di qualificazione, generali e speciali, 
definiti nel presente CSA e/o nel Bando e/o nel Disciplinare di gara. I concorrenti riuniti ai sensi 
degli artt. 36 e 37 del Codice, per quanto non prescritto nella documentazione posta a base di 
gara, fanno riferimento ai contenuti dell’art. 48 del citato Codice e degli artt. 92 e 94 del d.P.R.  
207/2010, tuttora vigenti. Relativamente alla componente servizi, i soggetti di cui sopra, possono 
essere affidatari dell’incarico conformemente al disposto di cui all’art. 24 del Codice vigente. 

 
9. L’ammissione dei concorrenti a presentare offerta è subordinata al possesso dei requisiti d’ordine 

generale e speciale (da estendersi anche alle attività e alle prestazioni di progettazione esecutiva) 
previsti dalla vigente legislazione in materia (D. Lgs n. 50/2006  e s.m.i., d.P.R. 207/2010 per gli 
articoli in corso di validità, ecc.) secondo quanto meglio specificato nel Bando e nel Disciplinare di 
gara che saranno pubblicati dalla Stazione appaltante. In particolare, sinteticamente: 
 
Requisiti di ordine generale 
a. Mancanza di motivi di esclusione, previste dalla vigente normativa europea, nazionale, regio-

nale e di regolamentazione locale, per poter partecipare alle procedure di affidamento di ap-
palti pubblici di lavori, servizi e forniture, nonché per poter stipulare i relativi contratti (ex. art. 
80 D.Lgs. 50/2016). 

 
Requisiti di ordine speciale 
Categoria: LAVORI 
Capacità professionale 
b.  Regolare iscrizione nel Registro imprese, tenuto presso la Camera di commercio industria arti-

gianato ed agricoltura o, in caso di soggetto economico avente sede in uno stato straniero ap-
partenente alla Comunità Economica Europea, in equipollente registro, con oggetto sociale 
compatibile con le prestazioni richieste nell’appalto in oggetto. 

c. Limitatamente per le società cooperative o loro consorzi, regolare iscrizione nell’Albo nazionale 
delle società cooperative, tenuto presso il Registro imprese. 
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d. Possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale di cui all’art. 90 comma 9 del D.Lgs. 
81/2008 “Testo Unico Sicurezza”. Il dato, autocertificato in sede di presentazione dell’offerta, 
è dimostrato, in fase di verifica ai fini dell’aggiudicazione, mediante la presentazione del Do-
cumento di Valutazione dei Rischi aziendali redatto ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 81/2008. 

Capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa 
e. Possesso di regolare certificato SOA, rilasciata da organismo di attestazione in possesso di va-

lida autorizzazione rilasciata dall’ ANAC (prima AVCP), per le categorie e classifiche seguenti: 
• Categoria prevalente: OS22 classifica III 
• Categoria secondaria OG1 classifica II 
• Categoria secondaria OS30 classifica I 

 
Categoria: SERVIZI – Progettazione esecutiva 
Capacità professionale 
f. Regolare iscrizione nel Registro imprese, tenuto presso la Camera di commercio industria arti-

gianato ed agricoltura o, in caso di soggetto economico avente sede in uno stato straniero ap-
partenente alla Comunità Economica Europea, in equipollente registro, con oggetto sociale 
compatibile con le prestazioni richieste nell’appalto in oggetto (qualora richiesto dalla normati-
va vigente per la tipologia giuridica del prestatore di servizi concorrente). 

g. Limitatamente per le società cooperative o loro consorzi, regolare iscrizione nell’Albo nazionale 
delle società cooperative, tenuto presso il Registro imprese. 

h. Possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale di cui all’art. 26 comma 1 lett. a) del 
D.Lgs. 81/2008 “Testo Unico Sicurezza”.  Il dato, autocertificato in sede di presentazione 
dell’offerta, è dimostrato, in fase di verifica ai fini dell’aggiudicazione, mediante la presentazio-
ne del Documento di Valutazione dei Rischi aziendali redatto ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 
81/2008 o, in alternativa, dichiarazione congiunta del Datore di lavoro, del Responsabile del 
Servizio Prevenzione e Protezione, del Medico competente e del Rappresentante dei lavoratori 
ai fini della Sicurezza, mediante la quale è certificato – ai sensi del d.P.R. 445/2000 – che il 
DVR è stato redatto conformemente alla citata normativa di riferimento prima della data di 
presentazione dell’offerta. 

i. Abilitazione alla professione di ingegnere (idraulico, ambientale, civile, chimico, meccanico). 
Capacità economico-finanziaria 
j. Realizzazione di un fatturato globale per lo svolgimento di servizi attinenti all’architettura e 

all’ingegneria, di cui all’art. 3, lett. vvvv) del Codice, espletati nei migliori tre esercizi dell’ultimo 
quinquennio antecedente alla data di pubblicazione dell’avviso di gara, di almeno 100'000,00 
Euro. 

Capacità tecnico-organizzativa 
k. Aver svolto, nel decennio solare antecedente la data di pubblicazione dell’Avviso di gara, servizi 
di progettazione esecutiva relativi ad impianti di depurazione delle acque reflue (categoria 
dell'opera "I.A.01" con riferimento al D.M. n.143 del 31/10/2013 e s.m.i.), per un importo di la-
vori pari ad almeno 2'600'000,00. Due dei servizi computati devono aver riguardato la realizza-
zione di opere il cui costo complessivo ammonti singolarmente ad almeno 1'300'000,00 Euro. I 
servizi valutabili sono esclusivamente quelli che, nell’ambito del periodo di riferimento, sono 
stati regolarmente svolti approdando all’approvazione formale dell’Ente Committente. L’importo 
delle singole opere, corrisponde al prezzo stimato complessivo dei lavori, desumibile dal quadro 
economico di spesa o dal computo metrico estimativo relativi al progetto esecutivo approvato. 
Il dato, autocertificato in sede di presentazione dell’offerta, è dimostrato, in fase di verifica ai 
fini dell’aggiudicazione, mediante la presentazione, alternativamente, dei provvedimenti di ap-
provazione emessi dal Committente o delle fatture regolarmente liquidate dallo stesso, accom-
pagnate dai contratti di appalto di conferimento degli incarichi; la dimostrazione, intera o par-
ziale, di tale dato potrà anche essere effettuata anche mediante l’esibizione di Certificati di ese-
cuzione delle prestazioni rilasciati dal Committente delle stesse. 

 
10. Il concorrente singolo o quelli riuniti devono possedere i requisiti richiesti conformemente a quan-

to previsto dall’art. 48 del D. Lgs. 50/2016 e dagli artt. 92, 94 del d.P.R. 207/2010, tuttora vigen-
ti. Altresì, con riferimento alla componente lavori, ai sensi dell’art. 12 – comma 2 lettera b) – del 
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D.L. 47/2014, convertito con Legge 80/2014, il concorrente singolo deve essere qualificato per le 
categorie e classi d’importo sopraindicate.  Si precisa, qualora il concorrente sia in possesso di at-
testazione SOA – nelle categorie e classi richieste – per prestazioni di progettazione ed esecuzio-
ne, che i requisiti di qualificazione richiesti in relazione alla categoria servizi, devono essere pos-
seduti, ai sensi del su richiamato art. 92, in capo allo staff di progettazione del concorrente stes-
so. Diversamente il concorrente si troverà nella condizione di cui al successivo comma 11. 

 
11. Qualora il concorrente singolo non si trovi interamente in possesso dei requisiti di qualificazione 

speciale sopra indicati, esso potrà, alternativamente: 
I. costituirsi in raggruppamento temporaneo di tipo orizzontale, nel quale i requisiti di qualifica-

zione richiesti sono posseduti cumulativamente dai soggetti raggruppati, nel rispetto delle 
misure minime, stabilite nel 40% per il mandatario e nel 10% per ciascun mandante; ogni 
componente raggruppato deve possedere requisiti di capacità economico-finanziaria e tecni-
co-organizzativa almeno proporzionali alla propria quota di partecipazione al raggruppamen-
to. 

II. costituirsi in raggruppamento temporaneo di tipo verticale, nel quale i requisiti di qualifica-
zione in parola sono posseduti, interamente e per quanto riguarda la categoria prevalente la-
vori, dal mandatario, interamente e per quanto riguarda la categoria secondaria scorporabile, 
dal mandante; per quanto riguarda la componente servizi, cumulativamente dai soggetti 
raggruppati di cui sopra, oppure da terzo mandante qualificato che assumerà, nell’ambito del 
raggruppamento, l’intera esecuzione del servizio di progettazione esecutiva. 

III. se carente dei requisiti previsti per la categoria lavori secondaria scorporabile OS30, subap-
paltare, anche interamente, le prestazioni nella stesse comprese, ad esecutore in possesso 
della qualificazione richiesta con riferimento alle medesima; in questo caso, a pena di esclu-
sione, il concorrente dovrà obbligatoriamente dichiarare tale situazione in sede di gara, indi-
viduando il subappaltatore “necessario”, il quale dovrà a sua volta attestare il possesso dei 
requisiti generali e speciali richiesti dal presente CSA, dal Bando o dal Disciplinare di gara, 
con riferimento alla suddetta categoria secondaria scorporabile. Si precisa che le prestazioni 
comprese nella categoria lavori in parola, sono comunque subappaltabili nell’ambito della 
quota massima prevista dalla legge, corrispondente al 30% dell’intero valore contrattuale. 

IV. se carente dei requisiti previsti per la categoria servizi, avvalersi di collaborazione professio-
nale esterna. In sede di offerta le generalità del professionista e il possesso da parte di 
quest’ultimo dei requisiti di qualificazione richiesti per la specifica categoria di prestazioni, 
devono essere attestate, con le modalità previste nelle procedure finalizzate alla presentazio-
ne della domanda di partecipazione, analogamente a quanto previsto per i rapporti di subap-
palto “necessario”.  

V. accedere all’istituto dell’Avvalimento, ai sensi e con le limitazioni di cui all’art. 89 del Codice, 
per acquisire presso soggetto terzo i requisiti di qualificazione richiesti, nei confronti dei quali 
il partecipante risulta essere carente. 

12. E’ consentita la costituzione di raggruppamenti di tipo misto. In tal caso con riferimento alla sin-
gola categoria di lavori o servizi assunta nell’ambito del raggruppamento verticale, il soggetto 
mandatario o mandante può essere costituito, a sua volta, da un raggruppamento temporaneo di 
tipo orizzontale, dove, con riferimento alla specifica categoria eseguita, vale, per quanto riguarda 
la ripartizione delle quote, quanto indicato nel precedente comma 11 alinea “I”. 

Ciascun concorrente partecipante alla gara dovrà in ogni caso dichiarare, nelle forme che saranno 
eventualmente richieste: 

• di avere attentamente esaminato tutti gli elaborati e le richieste della Stazione appaltante e di es-
sersi pienamente reso conto della natura e dell’entità delle attività da eseguire, nonché delle diffi-
coltà e degli oneri connessi; 

• di essersi recato sul luogo dove dovranno essere eseguite le attività e le lavorazioni, come attesta-
to dalla dichiarazione di avvenuto sopralluogo che sarà rilasciata dalla Stazione appaltante, di ave-
re preso conoscenza delle condizioni del luogo e della viabilità di accesso, di essere stato informato 
e di aver tenuto conto di tutte le circostanze generali e particolari (con particolare riferimento a 
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quelle di tipo idro-geologico e geotecnico, ove necessario da approfondire a propria cura e spese) 
che potranno influire sulla esecuzione e l’andamento dei lavori, inclusi gli eventuali vincoli operativi 
(ad esempio l’obbligo di programmare per tempo con la Stazione appaltante lo svuotamento e la 
pulizia/ristrutturazione delle vasche esistenti, con relativo smaltimento a norma di legge dei liqua-
mi/fanghi presenti ecc.) e le situazioni di rischio esistenti e/o connesse, e di avere giudicato realiz-
zabili le attività oggetto dell’appalto; 

• di aver tenuto conto degli oneri previsti per i Piani di sicurezza e di ogni altro elemento capace di 
influire sul costo del lavoro; 

• di aver verificato, mediante diretta conoscenza, i rischi relativi alla sicurezza ed all’ambiente, onde 
preordinare ogni presidio a protezione dei lavoratori. 

 
Resta sin d’ora inteso che in caso di eventuali discordanze fra i contenuti degli articoli di cui al presen-
te CSA e il Bando/Disciplinare di gara prevarranno le indicazioni contenute in questi ultimi. 
 

Art. 2.  Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

1 Importo esecuzione lavoro a corpo 1.245.719,34 

2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 49.502,15 

 Totale lavori e oneri della sicurezza (1 + 2) 1.295.221,49 

3 Oneri per la progettazione esecutiva 50.000,00 

A Totale appalto (1 + 2 + 3) 1.345.221,49 

 
2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui al 

comma 1, al netto del ribasso percentuale o dell’importo offerto dall’appaltatore in sede di gara di 
cui al rigo 1, relativo all’esecuzione del lavoro a corpo, ed al rigo 3, relativo alla progettazione ese-
cutiva. 

3. Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi del 
punto 4.1.4 dell’allegato XV al D. Lgs. n. 81/2008, che resta fissato nella misura determinata nella 
tabella di cui al comma 1, rigo 2. In base a quanto indicato nell’Elaborato E “Quadro economico di 
spesa” del progetto definitivo a base di gara, in sede di redazione del progetto esecutivo e del rela-
tivo Piano di Sicurezza e Coordinamento di dettaglio, gli oneri della sicurezza NON potranno infatti 
essere modificati.  

Sulla base di quanto sopra risulta: 

Importo prestazioni a corpo (1 + 3) 1.295.719,34  (*) 

Importo oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 49.502,15 (**)   

Totale appalto 1.345.221,49 
(*) Importo comprensivo degli oneri di sicurezza aziendali da rischio specifico (diretti) e del costo della manodopera. I primi, in sede di offerta, do-

vranno essere specificatamente indicati da parte del concorrente. I suddetti oneri, rappresentanti costi afferenti all’organizzazione propria 
dell’imprenditore concorrente (singolo o raggruppato), devono risultare congrui e non possono subire ribasso ai fini della composizione dell’offerta 

(**) Oneri della sicurezza non assoggettabili a ribasso d’asta, necessari per l’eliminazione o la riduzione dei rischi in cantiere  

 

Art. 3.  Modalità di stipulazione del contratto 

1. Divenuta efficace l’aggiudicazione e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti 
dalle vigenti norme, la stipulazione del contratto deve avvenire entro i successivi 30 (trenta) giorni, 
salvo diverse disposizioni contenute nel Bando o nel Disciplinare di gara.  Il contratto di cui sopra 
non può essere comunque stipulato, ai sensi dell’art. 32, comma 9, del Codice, nei trentacinque 
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giorni successivi alla data di trasmissione del provvedimento di aggiudicazione definitiva ai concor-
renti ammessi in gara, con la sola eccezione del caso in cui sia presente o stata ammessa una sola 
offerta valida. 

2. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 59, comma 5bis, del Codice vigente. 
L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, rimane fisso e non può variare in au-
mento o in diminuzione, secondo la qualità e la quantità effettiva dei lavori eseguiti, senza che 
possa essere quindi invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla 
misura o sul valore attribuito alla quantità. 

3. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, 
commi 2 e 3. 

4. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, 
in modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica 
amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura 
privata. 

5. La Stazione appaltante si riserva la facoltà, per cause impreviste o di forza maggiore o per tutelare 
interessi di natura pubblica o perché l’offerta vincitrice, pur risultata congrua, sia ritenuta non più 
in grado di soddisfare adeguatamente le finalità dell’appalto, di non procedere con la stipula del 
contratto, annullando motivatamente la procedura di aggiudicazione. In tale caso nessun indenniz-
zo è concesso all’aggiudicatario o ai concorrenti in graduatoria. 

 
Art. 4.  Categorie dei lavori 

1. Ai sensi degli articoli 61 e 90 del d.P.R. n. 207/2010 tuttora in corso di validità e in conformità 
all’allegato «A» al predetto d.P.R., i lavori sono riconducibili alla categoria prevalente «OS22» - 
“Impianti di potabilizzazione e depurazione” ed alle categorie secondarie «OG1» “Edifici civili e in-
dustriali” e «OS30» “Impianti interni elettrici,….”.  Le categorie di cui sopra costituiscono indicazio-
ne per il rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato B al d.P.R. n. 207/2010. Per 
l’esecuzione dei lavori è necessario il possesso dei requisiti con una delle seguenti modalità: 

a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente, costo comples-
sivo sostenuto per il personale dipendente e adeguata attrezzatura tecnica, nelle misure e alle 
condizioni di cui all’articolo 90, comma 1, del d.P.R. n. 207/2010; 

b) attestazione SOA nelle categorie di cui al comma 1, ai sensi dell’articolo 90, comma 2, del d.P.R. 
n. 207/2010 tuttora vigente; 

 
2. Le parti di lavoro appartenenti alle categorie diverse da quella prevalente, con i relativi importi, 

sono indicate nel Bando e nel Disciplinare di gara e nei commi seguenti. Tali parti di lavoro sono 
scorporabili e, a scelta dell’Impresa aggiudicataria, subappaltabili, alle condizioni di legge e del 
presente CSA, fatti salvi i limiti, i divieti e le prescrizioni di cui ai commi successivi. Ad eccezione 
dei lavori per i quali vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui agli 
articoli 3 e 4 del d.m. n. 37/2008 e s.m.i., le opere appartenenti a categorie diverse da quella pre-
valente, di importo inferiore al 10% dell’importo totale dei lavori e inferiore ad €. 150.000,00 pos-
sono essere realizzati dall’appaltatore anche se questi non sia in possesso dei requisiti di qualifica-
zione per la relativa categoria; essi possono altresì essere realizzati per intero da un’impresa sub-
appaltatrice qualora siano stati indicati come subappaltabili in sede di offerta; l’Impresa sub-
appaltatrice deve essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 90 del d.P.R. n. 207/2010 e 
s.m.i. tuttora vigente. 

3. L’importo delle categorie di cui al comma 1 corrisponde all’importo totale dei lavori in appalto. 
 
 

Art. 5.  Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee e contabili, sono indicate nella seguente tabella, così come 
ricavata dal computo metrico di cui al progetto definitivo di riferimento (Elaborato D1): 
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A LAVORI A BASE D'APPALTO 
opere civili  

(€) 

opere elet-
tro-

meccaniche 
(€) 

TOTALE  
(€) 

% 
incidenza 

sez.C001 
Derivazione liquami, grigliatura, sollevamento e va-
sca accumulo pioggia-vasca emergenza 92.247,71 69.176,00 161.423,71 12,958 

sez.C002 
Microgrigliatura,  dissabbiatura-disoleatura, riparti-
zione liquami, silos fanghi 88.900,33 141.385,70 230.286,03 18,486 

sez.C003 Nitrificazione - ossidazione, edificio servizi 131.543,65 45.183,60 176.727,25 14,187 

sez.C004 
Sedimentazione finale e sollevamento fanghi di ricir-
co e supero 

99.019,63 66.386,00 165.405,63 13,278 

sez.C005 Filtrazione finale e disinfezione con UV 15.383,28 127.796,50 143.179,78 11,494 
sez.C006 Viabilità interna 29.920,00 0,00 29.920,00 2,402 
sez.C007 Recinzione 125.235,53 0,00 125.235,53 10,053 
sez.C008 Rete fognatura interna 11.547,50 0,00 11.547,50 0,927 
sez.C009 Cavidotti 21.227,33 0,00 21.227,33 1,704 
sez.C010 Inserimento paesistico – Sistemazione a verde 14.100,00 0,00 14.100,00 1,132 
sez.C011 Rete acqua potabile 2.142,00 0,00 2.142,00 0,172 

sez.C012÷C0
16+C017.003 Opere elettriche 0,00 153.724,58 153.724,58 12,340 

sez.017.002 Avviamento e messa a regime impianto 0,00 10.800,00 10.800,00 0,867 
A TOTALE LAVORI 

 
631.266,96 614.452,38 1.245.719,34 100,00 

B 

ONERI PER LA SICUREZZA, a corpo (stimati e ripartiti 
proporzionalmente tra opere civili e meccaniche) non 
assoggettabili a ribasso d'asta 

25.085,16 24.416,99 49.502,15  

 TOTALE LAVORI E ONERI SICUREZZA (A+B) 656.352,12 638.869,37 1.295.221,49  

 
2. Gli importi per tipologia di Categoria prevalente e secondaria scorporabile sono così identificabili: 

Categoria OS22 (impianti depurazione acque reflue) 
 € 664.970,16 Categoria prevalente (subappaltabile 30%) 

Categoria OG1 (edifici civili e industriali) 
 € 427.024,60 Categoria secondaria scorporabile (ΣC001÷C005 op. civili) 

Categoria O30 (impianti elettrici,..) 
 € 153.724,58 Categoria secondaria scorporabile  



 13 

CAPO 2. DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 6.  Interpretazione del contratto e del Capitolato Speciale d'Ap-
palto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per 
le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevo-
lezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente CSA tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, tro-
vano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole gene-
rali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari 
oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carat-
tere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente CSA, è fatta 
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto esecu-
tivo approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice 
Civile. 

 

Art. 7.  Progetto definitivo a base di gara - Documenti che faranno 
parte del contratto 

1. Il progetto definitivo fatto predisporre dalla Stazione appaltante per l’effettuazione della gara 
d’appalto è costituito dai seguenti elaborati: 

ELENCO DEGLI ELABORATI 

A) Relazione generale 
B) Relazioni tecniche e specialistiche 

B1) Relazione tecnica opere in c.a. (redatta da dott. ing. Umberto Angilella) 
B2) Relazione tecnica opere elettriche (redatta da Elettro-engineering S.r.l., ing. Demetrio 

Nucara) 
 B3) Relazione tecnica profilo idraulico 
 B4) Relazione idrogeologica – geotecnica  
C) Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 
 C1) Specifiche tecniche opere civili 
 C2) Specifiche tecniche opere meccaniche 
 C3) Specifiche tecniche opere elettriche 
D) Computo metrico estimativo, Elenco prezzi, Riepilogo della stima 
 D1) Computo metrico estimativo 
 D2) Elenco prezzi unitari 
 D3) Riepilogo della stima 
E) Quadro economico di spesa 
F) Relazione paesistica 
G) Piano Particellare 

ELENCO DELLE TAVOLE 

H.01. Rete fognaria e aree scolanti (1:2.000)  
H.02. Vista aerea e mappa catastale 
H.03. Rilievo plano-altimetrico (1:100)   
H.04. Planimetria stato di fatto e collegamenti idraulici (1:100) 
H.05. Planimetria generale di progetto (1:100) 
H.06. Schema dei trattamenti 
H.07. Profilo idraulico 
H.08. Prospetti (1:100) 
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H.09. Planimetria generale collegamenti idraulici e sottoservizi di progetto (1:100) 
H.010. Planimetria generale posizionamento utenze elettriche (1:100) 
H.011. Planimetria generale viabilità interna di progetto  
H.012. Derivazione liquami ingresso, grigliatura e sollevamento  - Opere civili (1:50) 
H.013. Derivazione liquami ingresso, grigliatura e sollevamento  - Opere meccaniche (1:50) 
H.014. Pre-trattamenti e silo fanghi – Opere civili (1:50) 
H.015. Pre-trattamenti e silo fanghi – Opere meccaniche (1:50) 
H.016. Comparto biologico e locale servizi - Opere civili (1:50) 
H.017. Comparto biologico e locale servizi - Opere meccaniche (1:50) 
H.018. Sedimentazione finale e ricircolo fanghi – Opere civili (1:50) 
H.019. Sedimentazione finale e ricircolo fanghi – Opere meccaniche (1:50) 
H.020. Filtrazione finale e disinfezione UV – Opere civili e meccaniche (1:50) 
H.021. Particolari costruttivi (1:50) 
H.022. Planimetrie fasi attuative dell'intervento 
H.023. Planimetria sistemazione ambientale (1:100) 
H.024. Inserimento paesistico: punti di ripresa fotografica e individuazione intervento 
H.025. Inserimento paesistico: documentazione fotografica stato di fatto 
H.026. Inserimento paesistico: pianta e prospetti stato di fatto 
H.027. Inserimento paesistico: rendering intervento di ampliamento 

Il Concorrente dovrà obbligatoriamente verificare sul posto le caratteristiche dell’area disponibile 
per la realizzazione dell’opera, ivi compreso il caposaldo di riferimento altimetrico, evidenziando al-
la Stazione appaltante eventuali elementi di difformità che possano influire in modo significativo 
sull’offerta rispetto alla data di redazione del progetto definitivo. 

La Stazione Appaltante non riconoscerà alcun onere aggiuntivo (rispetto a quanto previsto in offer-
ta) per sistemazioni o modifiche che si rendessero necessarie successivamente all’aggiudicazione 
della gara, qualora non tempestivamente segnalate. 

Nella Relazione tecnica di progetto (Elaborato A) sono contenuti i calcoli giustificativi delle portate 
e dei carichi inquinanti da trattare all'impianto (obbligatoriamente da assumere come riferimento 
per la progettazione esecutiva), nonché i calcoli di dimensionamento relativi alla linea liquame ed 
alla linea fanghi. 

In merito agli altri Elaborati allegati al progetto definitivo si precisa quanto segue: 

• Elementi di carattere idrogeologico-geotecnico: Le caratteristiche idrogeologico-geotecniche 
dell'area interessata dalla realizzazione delle opere sono riportate in apposita relazione geologi-
ca-geotecnica (Elaborato B3). Essa è riferita all’area interessata dai lavori di adeguamento e po-
tenziamento dell’impianto di depurazione ed è allegata con lo scopo di facilitare le Imprese nella 
compilazione dell’offerta tecnico-economica. Eventuali approfondimenti od indagini integrative 
in sito che il Concorrente ritenesse di effettuare preliminarmente alla presentazione dell’offerta 
o anche successivamente alla gara (qualora risultasse aggiudicatario), peraltro da ritenersi indi-
spensabili per le ragioni evidenziate nel progetto definitivo a base di gara (Elaborati A e B3), 
sono posti a totale carico del Concorrente stesso. L’appaltatore assumerà pertanto piena re-
sponsabilità delle risultanze idro-geologiche e geotecniche anche nel caso di assunzione delle 
conclusioni di cui alle Relazioni allegate al progetto definitivo di riferimento. 

• Profilo idraulico: l’Impresa aggiudicataria dovrà obbligatoriamente procedere, in fase di proget-
tazione esecutiva, alla verifica del profilo idraulico allegato al progetto definitivo (Elaborato B4), 
assumendosene pertanto la completa responsabilità anche nel caso che, con la progettazione 
esecutiva, vengano mantenute le medesime quote in esso indicate. 

• Caratteristiche delle apparecchiature: eventuali riferimenti (diretti o desumibili) di specifici fab-
bricanti delle apparecchiature contenuti nel progetto definitivo non devono essere ritenuti vinco-
lanti dai Concorrenti che sono liberi di apportare le modifiche ritenute opportune, pur con i limiti 
connessi al rispetto delle prestazioni minime richieste in relazione ai dimensionamenti delle ope-
re civili ed elettromeccaniche. Si precisa che in ogni caso non saranno riconosciuti all’Impresa 



 15 

maggiori oneri economici per varianti progettuali (ad esempio adattamento delle opere civili) 
susseguenti alla propria scelta delle apparecchiature. 

Si evidenzia inoltre come, nel progetto definitivo di riferimento a base di gara, la ricostruzione dei 
manufatti e delle linee esistenti interrate sia stata ricavata non da rilievi diretti, tecnicamente inat-
tuabili con l’impianto in esercizio, né da tavole “as built” (non in possesso della Stazione Appaltan-
te, né del Comune di Crespiatica) ma solo dalle informazioni fornite dal personale di gestione. E’ 
pertanto probabile che ancorché i vari circuiti ed i manufatti progettualmente previsti siano stati 
accuratamente studiati, possano riscontrarsi nel corso dei lavori di costruzione interferenze o im-
previsti tali da comportare modifiche, anche significative, alle opere in progetto. Di tale eventualità 
dovrà tenersi adeguatamente conto anche nella fase di formulazione dell’offerta di gara (sia tecni-
ca che economica), in quanto eventuali difformità rilevate non potranno essere addotte a motiva-
zione di richieste di maggiori oneri a cura del concorrente aggiudicatario. Sarà comunque possibile, 
a discrezione della Stazione appaltante ed in accordo con la direzione dei lavori, verificare 
l’effettiva entità delle eventuali difformità tecnico-economiche segnalate dall’Impresa rispetto alle 
previsioni progettuali e disporre, ove ritenuta accettabile/ammissibile la segnalazione, la predispo-
sizione di eventuali varianti in corso d’opera ai sensi del successivo articolo 42. 

Il progetto definitivo è stato approvato, dopo apposita Conferenza dei Servizi, dall’Ufficio d’Ambito 
della Provincia di Lodi con Determinazione Dirigenziale n. 69 del 23.6.2017, con alcune prescrizioni 
che dovranno essere recepite in sede di progettazione esecutiva. Gli atti di approvazione saranno 
resi disponibili ai concorrenti. 

2. Faranno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allega-
ti: 

a) il Capitolato generale d’appalto (d.m. n. 145/2000), per le parti non abrogate e per quanto non 
in contrasto con il presente CSA o non previste da quest’ultimo; 

b) il presente CSA; 

c) la proposta economica e tecnica presentate in sede di offerta, completa del progetto esecutivo 
redatto dal Concorrente aggiudicatario, così come corredato dalle relazioni tecniche e dagli ela-
borati grafici, ivi incluso il Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all’articolo 100 del D. 
Lgs. n. 81/2008 e al punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

d)  il crono-programma esecutivo dei lavori; 

e) il computo metrico estimativo e l’elenco dei  prezzi unitari offerti in sede di gara dal Concorrente 
aggiudicatario; 

f) le polizze di garanzia prescritte.  

3. Sono da ritenersi contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 
pubblici e in particolare: 

a) il Codice degli Appalti (D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.); 

b) il d.P.R. 207/2010, per quanto applicabile; 

c) il D. Lgs. n. 81/2008, con i relativi allegati. 

4. Non faranno invece parte del contratto e saranno estranei ai rapporti negoziali: 

a) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite 
e integranti il presente CSA; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la 
determinazione dei requisiti speciali degli esecutori; 

b) le quantità delle singole voci elementari eventualmente rilevabili dagli atti del progetto definitivo 
a base di gara e da qualsiasi altro loro allegato.  
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Art. 8.  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto    

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta cono-
scenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, delle leggi, dei regolamenti e di tutte 
le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme 
che regolano il presente appalto, incluse quelle per la redazione della fase di progettazione esecu-
tiva e successiva perfetta esecuzione degli interventi in essa previsti. 

 

Art. 9.  Fallimento dell’appaltatore  

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni 
altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, delle procedure previste dall’articolo 110 del Codi-
ce o, qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa manda-
taria o di una impresa mandante, dai commi 17 e 18 dell’articolo 48 del Codice stesso. 

 

Art. 10.  Rappresentante dell’appaltatore e domicilio - Direttore di 
cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del Capitolato generale 
d’appalto (d.m. n. 145/2000) tuttora vigente; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate 
tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipenden-
te dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del Capitolato genera-
le d’appalto (d.m. n. 145/2000) tuttora vigente , le generalità delle persone autorizzate a riscuote-
re. 

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, 
ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del Capitolato generale d’appalto (d.m. n. 145/2000) tuttora 
vigente, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata 
della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o 
da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da ese-
guire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante de-
lega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni 
da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la con-
duzione del cantiere. Il direttore dei lavori e/o il CSE dei lavori hanno il diritto di esigere il cambia-
mento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave 
negligenza, anche con riferimento al rispetto delle misure di sicurezza. L’appaltatore è in tutti i casi 
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della mala-
fede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve es-
sere tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al com-
ma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di 
mandato. 

6. L’irreperibilità presso il domicilio eletto dell’appaltatore o del suo mandatario, sono causa di imme-
diata rescissione contrattuale. 

 

Art. 11.  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'ese-
cuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
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prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei mate-
riali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti minimi di prestazione e le 
modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate con-
trattualmente nel presente CSA, negli elaborati grafici e nelle descrizioni delle singole voci allegate 
al progetto esecutivo approvato/validato, così come sviluppate sulla base delle indicazioni del pro-
getto definitivo posto a base di gara; 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 
della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del 
Capitolato generale d’appalto (d.m. n. 145/2000) tuttora vigenti; 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali, le apparecchiature 
elettromeccaniche ed elettrico-strumentali siano conformi alla Direttiva macchine di cui al D. Lgs.  
27 gennaio 2010, n. 17 (pubblicazione del 19.2.2010 Supplemento ordinario n. 36/L alla G.U. Serie 
generale, n. 41) e s.m.i. ed alle specifiche normative di settore (UNI EN, CEI, ecc.);  

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione 
delle opere strutturali sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il de-
creto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 
2008), così come esplicitate per la loro applicazione con la Circolare 2.2.2009 pubblicata sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 47 del 26.02.2009, Suppl. Ord. n. 27. 

 

Art. 12.  Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente 
specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente CSA, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 
computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182 e s.m.i. 



 18 

 

CAPO 3.  TERMINI PER LA PROGETTAZIONE E L’ESECUZIONE 
 

Art. 13. Progettazione definitiva a base di gara  

1. La progettazione definitiva posta a base di gara, redatta a cura della Stazione appaltante, così co-
me approvata mediante provvedimento dell’Ufficio d’Ambito di Lodi, costituisce l’elemento di rife-
rimento per lo sviluppo della progettazione esecutiva, alle condizioni di cui al successivo articolo 
14, vincolante per quanto concerne le tabelle contenenti i dati di dimensionamento delle opere ed i 
limiti allo scarico da rispettare (fatto salvo quanto precisato al successivo articolo 60, comma 4).  

2. L’importo del corrispettivo per la progettazione esecutiva di cui al successivo articolo 14, riportati 
nella tabella di cui all’articolo 2, è stato determinato dalla Stazione appaltante sulla base dei criteri 
di cui all’art.46 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, in funzione delle prestazioni professio-
nali relative ai servizi di ingegneria ed applicando i parametri generali per la determinazione del 
compenso come previsto dal d.m. 17.06.2016. 

 

Art. 14. Progettazione esecutiva: modalità e termini per l’eventuale 
completamento  

1. Dopo la stipulazione del contratto il RUP ordina all’appaltatore, con apposito provvedimento, di 
dare immediatamente inizio, ove ne ricorrano le condizioni, al completamento della progettazione 
esecutiva richiesta in sede di gara (eventuale completamento degli aspetti strutturali e/o elettrico-
strumentali). Il RUP potrà emettere il predetto ordine anche prima della stipulazione del contratto 
in caso di particolare urgenza; tale circostanza sarà riportata nell’ordine stesso.  

2. Se l’ordine di cui al comma 1 non è emesso o non perviene all’appaltatore entro 5 (cinque) giorni 
dalla data di stipulazione del contratto, lo stesso si intende comunque emesso e l’ordine si intende 
impartito e ricevuto alla data di scadenza del predetto termine.  

3. L’eventuale completamento della progettazione esecutiva deve essere redatto e consegnato alla 
Stazione appaltante entro il termine perentorio di 60 (sessanta) giorni dal provvedimento di cui al 
comma 1 o dal termine di cui al comma 2. La progettazione esecutiva completa (base di gara ed 
eventuali integrazioni strutturali e/o elettriche), redatta in conformità al progetto definitivo ed alle 
eventuali migliorie tecniche proposte in sede di gara, determinerà in ogni dettaglio i lavori da rea-
lizzare, il relativo costo previsto e coincidente con quanto offerto in sede di gara, il crono-
programma operativo delle lavorazioni, ecc.. Esso deve essere sviluppato in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 33÷42 del d.P.R. 207/2010 in quanto vigenti ad un livello di definizione tale 
che ogni elemento sia identificato in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. Il progetto ese-
cutivo deve essere, altresì, corredato da apposito piano di manutenzione dell'opera e delle sue 
parti in relazione al ciclo di vita, corredato dai relativi costi ai sensi dell’articolo 96 del Codice vigen-
te. Nella progettazione esecutiva dovranno obbligatoriamente essere inserite anche le opere pre-
scritte dai vari Enti in sede di approvazione del progetto definitivo a base di gara. 

4. Durante la fase di eventuale completamento della progettazione esecutiva (opere strutturali e/o 
elettriche) il progettista può coordinarsi con i tecnici di riferimento della Stazione appaltante e, ove 
ritenuto opportuno, sentire il soggetto titolare della progettazione definitiva posta a base di gara, 
al fine di redigere la progettazione esecutiva stessa nel modo più coerente e conforme possibile a-
gli atti progettuali posti a base di gara. 

5. Unitamente alla progettazione esecutiva l’appaltatore deve anche predisporre e sottoscrivere la 
documentazione necessaria alla denuncia delle opere strutturali in cemento armato, cemento ar-
mato precompresso, acciaio o metallo ai sensi dell’articolo 65 del d.P.R. n. 380 del 2001 e s.m.i. 
all’ottenimento dell’autorizzazione di cui al citato d.P.R. n. 380/2001 e s.m.i, in ottemperanza alle 
procedure e alle condizioni della normativa nazionale e regionale applicabile. 
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6. Per l’esecuzione di indagini e verifiche di maggior dettaglio (ad es. di tipo geotecnico), non è previ-
sto alcun compenso aggiuntivo a favore dell’appaltatore, e tali adempimenti devono essere assolti 
entro il termine di cui al comma 3; tuttavia con il provvedimento di cui al comma 1 il RUP può con-
cedere motivatamente una proroga del termine di cui al predetto comma 3, strettamente necessa-
ria all’esecuzione dei nuovi adempimenti. 

7. Gli elaborati costituenti il progetto esecutivo completo (base di gara ed eventuali integrazioni strut-
turali e/o elettriche) dovranno essere firmati digitalmente dal Progettista e dall’ Appaltatore e con-
segnati alla Stazione appaltante, entro i termini di cui al comma 3, mediante PEC, all’indirizzo: 
protocollo@pec.societaacqualodigiana.it. In concomitanza, copia del suddetto progetto deve essere 
consegnata anche in formato sorgente (files *.doc, *.xls e *.dwg) nonché in copia cartacea firma-
ta. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di richiedere, senza oneri aggiuntivi, cartacea ulterio-
ri copie cartacee del progetto esecutivo firmato, in numero di riproduzioni adeguato all’uso che ne 
deve fare. 

 

Art. 15. Ritardo nella consegna dell’eventuale completamento della 
progettazione esecutiva 

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 24, comma 1, in caso di mancato rispetto del termine 
per la consegna del completamento della progettazione esecutiva previsto dall’articolo 14, comma 
3, primo periodo, per ogni giorno naturale di ritardo è applicata la penale nella misura di cui al 
comma 2.  

2. La penale è determinata nelle misura prevista dall’articolo 22, comma 1. 
3. Non concorrono alle penali e pertanto non concorrono al decorso dei termini, i tempi necessari a 

partire dalla presentazione della progettazione esecutiva completa alla Stazione appaltante, fino 
all’approvazione/validazione da parte di quest’ultima. I termini restano pertanto sospesi per il tem-
po intercorrente tra la predetta presentazione, l’acquisizione di eventuali ulteriori pareri, nulla osta 
o atti di assenso comunque denominati, da parte di qualunque organo, ente o autorità competen-
te, nonché all’ottenimento della verifica positiva ai sensi del successivo articolo 16, e la citata ap-
provazione definitiva, sempre che i differimenti non siano imputabili all’appaltatore o ai progettisti 
dell’appaltatore.  

 
 
Art. 16. Verifica ed approvazione/validazione della progettazione ese-

cutiva completa  

1. Entro 30 (trenta) giorni dalla presentazione della progettazione esecutiva completa da parte 
dell’appaltatore, essa è verificata dalla Stazione appaltante ai sensi dell’art. 26, comma 2, del Codi-
ce vigente. Il verificatore ha titolo di poter chiedere direttamente all’appaltatore correzioni, inte-
grazioni o adeguamenti che il progetto esecutivo dovesse necessitare per poter essere sottoposto 
all’approvazione finale. Gli eventuali aggiustamenti sono richiesti e motivati formalmente dalla Sta-
zione appaltante mediante rapporto intermedio di verifica inviato all’appaltatore via PEC. Al ricevi-
mento del suddetto rapporto intermedio di verifica, entro 10 giorni successivi e salvo diversi termi-
ni pattuibili tra le parti, l’appaltatore deve apportare al progetto esecutivo gli aggiornamenti richie-
sti. I tempi impiegati per gli adeguamenti sospendono la decorrenza dei termini per la verifica tec-
nica. E’ comunque facoltà dell’appaltatore richiedere motivata proroga, ove le tempistiche fissate 
per gli adeguamenti siano ritenute insufficienti. Non possono essere oggetto di proroga i tempi ne-
cessari per eventuali aggiornamenti al progetto esecutivo, richiesti all’appaltatore a seguito di ri-
scontrate gravi carenze o non conformità contrattuali dello stesso progetto, potendosi in tal caso 
procedere alla contabilizzazione delle penalità per ritardo di cui al precedente articolo 15. 

2. Ottenuta la verifica favorevole, essa è da ritenersi approvata dalla medesima Stazione appaltante, 
sentito, ove del caso, anche il redattore del progetto definitivo posto a base di gara, entro i suc-
cessivi 15 (quindici) giorni. Il provvedimento di approvazione/validazione è comunicato tempesti-
vamente all’appaltatore a cura del RUP.  
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3. Se nell’emissione di eventuali pareri, nulla-osta, autorizzazioni o altri atti di assenso comunque de-
nominati, oppure nei procedimenti di verifica o di approvazione di cui al comma 1, siano imposte 
prescrizioni, queste devono essere accolte dall’appaltatore senza alcun aumento di spesa, sempre 
che non si tratti di condizioni ostative ai sensi dei successivi commi 5 o 6.  

4. Se la progettazione esecutiva completa redatta a cura dell’appaltatore non è ritenuta meritevole di 
approvazione, possono essere intraprese le seguenti azioni in relazione alla gravità delle difformità 
riscontrate: 

• fatta salva l’applicazione delle penali, può essere concesso un ulteriore termine perentorio 
per l’adeguamento del progetto esecutivo presentato, non superiore a 30 giorni; 

• il contratto è risolto per inadempimento dell’appaltatore medesimo, agendo in danno allo 
stesso. In tal caso nulla è dovuto all’appaltatore per le spese sostenute per la progettazione 
esecutiva.  

5. Non è da ritenersi meritevole di approvazione la progettazione esecutiva:  
a) che si discosta dalla progettazione definitiva approvata di cui all’articolo 13, in modo da com-

promettere, anche parzialmente, le finalità dell’intervento, il suo costo (in eccedenza rispetto 
all’offerta presentata) o altri elementi significativi della stessa progettazione definitiva;  

b) che risulta essere in contrasto con norme di legge o di regolamento in materia edilizia, urbani-
stica, di sicurezza, igienico sanitaria, superamento delle barriere architettoniche o altre norme 
speciali;  

c) redatta in palese violazione di norme tecniche di settore, con particolare riguardo alle parti in 
sottosuolo (aspetti geotecnici), alle parti strutturali e a quelle impiantistiche elettromeccaniche 
ed elettrico-strumentali;  

d) che, secondo le normali cognizioni tecniche dei titolari dei servizi di ingegneria e architettura, 
non illustra compiutamente i lavori da eseguire o li illustra in modo non idoneo alla loro imme-
diata esecuzione;  

e) nella quale si riscontrano gravi errori od omissioni progettuali come definite dal Codice vigente;  
f) che, in ogni altro caso, comporta una sua attuazione in forma diversa o in tempi diversi rispetto 

a quanto previsto dalla progettazione definitiva approvata di cui all’articolo 13 o a quelli offerti 
in sede di gara.  

6. Non è altresì meritevole di approvazione la progettazione esecutiva che, per ragioni imputabili ai 
progettisti che l’hanno redatta, non ottiene la verifica positiva di cui all’art. 26 del Codice dei con-
tratti, oppure che non ottenga, per causa imputabile esclusivamente a colpa o negligenza profes-
sionale del progettista, gli eventuali pareri, nulla-osta, autorizzazioni o altri atti di assenso comun-
que denominati il cui rilascio costituisca attività vincolata. 

7. In ogni altro caso di mancata approvazione della progettazione esecutiva, per cause non imputabili 
all’appaltatore, la Stazione appaltante può comunque recedere dal contratto. In tale caso, 
all’appaltatore sono riconosciuti i seguenti importi:  
a) le spese contrattuali sostenute;  
b) le spese per la progettazione esecutiva come determinate in sede di aggiudicazione;  
c) altre spese eventualmente sostenute e adeguatamente documentate, comunque in misura non 

superiore allo 0,5% dell’importo contrattuale. 
 

Art. 18.  Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio, in seguito a consegna risultante da apposito verbale da effettuarsi 
non oltre 30 giorni dalla data di formale approvazione/validazione del progetto esecutivo, previa 
convocazione dell’esecutore, fatte salve cause di forza maggiore. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore 
a 15 (quindici) giorni; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convoca-
zione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il con-
tratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso 
l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione, senza 
che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è indetta 
una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla par-
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tecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nel-
le more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del vigente Co-
dice; il direttore dei lavori provvede in via d’urgenza su specifica autorizzazione del RUP e indica 
espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

4. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si 
applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di eventuale temporanea indisponibi-
lità di aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di conse-
gna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del com-
puto dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitata-
mente alle singole parti consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

 

Art. 19.  Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile massimo per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 450 (quat-
trocentocinquanta) naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori, 
cui vanno aggiunti altri 90 giorni previsti per l’avviamento e la messa a regime dell’impianto nella 
sua configurazione finale, per un totale di 540 giorni, avviamento e messa a regime dell’impianto 
completo inclusi. Ove in fase di gara sia prevista la possibilità per i concorrenti di esprimere una 
propria tempistica migliorativa rispetto al valore massimo di cui sopra, la proposta 
dell’aggiudicatario rideterminerà, pertanto, i termini massimi temporali per l’esecuzione dei lavori, 
aventi valore contrattuale. L’appaltatore si obbligherà quindi alla rigorosa ottemperanza dei tempi 
massimi stabiliti nel contratto per dare regolare esecuzione alle prestazioni oggetto di appalto. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è inteso che l’appaltatore ha anche tenuto conto delle 
ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti 
stagionali e alle relative condizioni climatiche.  

3. L’appaltatore dovrà provvedere, entro 5 giorni dalla data di consegna dei lavori (con approvazione 
da parte della direzione dei lavori entro tre giorni successivi), ad aggiornare il proprio crono-
programma esecutivo di cui al successivo art. 23, in relazione alla propria organizzazione azienda-
le. L’appaltatore si obbligherà pertanto alla rigorosa ottemperanza del  crono-programma approva-
to, che dovrà pertanto fissare scadenze inderogabili anche per l’approntamento delle opere neces-
sarie all’inizio di forniture, lavori ed interventi (ad es. svuotamento vasche esistenti, ecc.) da effet-
tuarsi da eventuali ditte subappaltatrici o da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure 
necessarie all’utilizzazione delle opere, anche prima della fine dei lavori, con riferimento alla sola 
parte funzionale delle stesse. 

4. Fuori dai casi di cui al successivo articolo 21, il termine può essere sospeso, dopo non meno di 10 
(dieci) giorni, a discrezione della direzione lavori e previo assenso del RUP, e rimanere sospeso per 
non più di 180 (centottanta) giorni, con ripresa della decorrenza dei termini dopo la redazione del 
verbale di ripresa dei lavori; fermo restando che i termini complessivi dei due periodi lavorativi se-
parati non devono superare il tempo utile di cui al comma 1. 

 

Art. 20.  Proroghe 

1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine 
contrattuale di cui all’articolo 19, può chiedere la proroga, con congruo anticipo rispetto alla sca-
denza del termine contrattuale, presentando apposita richiesta motivata. In ogni caso la sua con-
cessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore 
durata a fatto della Stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide il RUP, sentito il direttore 
dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento.  

2. Il RUP può prescindere dal parere del direttore dei lavori se questi non si esprime entro 10 giorni e 
può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori 
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se questo è difforme dalle conclusioni del RUP. 

3. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui al comma 1 costituisce rigetto della ri-
chiesta. 

 

Art. 21.  Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori o dal RUP 

1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori 
procedano utilmente a regola d'arte e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del 
contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compi-
lando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di 
sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché 
dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle caute-
le adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi 
oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento del-
la sospensione. Il verbale è inoltrato al RUP entro cinque giorni dalla data della sua redazione; se il 
RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato 
dalla Stazione appaltante.  

2. La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interes-
se, tra cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze sopravvenute di finanza pubblica, disposta 
con atto motivato delle amministrazioni competenti. Qualora la sospensione, o le sospensioni, du-
rino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecu-
zione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere 
la risoluzione del contratto senza indennità; se la Stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha di-
ritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini 
suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli altri casi.  

3. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della sospensio-
ne, il RUP dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale. 

4. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggio-
re, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenu-
to a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori 
non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle so-
spensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei la-
vori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel 
verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di 
sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità.  

5. Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, op-
pure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190 del d.P.R. 207/2010 
tuttora vigente. 

6. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul qua-
le si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi ver-
bali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano 
riconosciute adeguate da parte del RUP. 

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa 
che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva so-
spensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni 
pari all’accertata durata della sospensione. 

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è efficace 
dalla data della sua redazione. 

9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parzia-
li che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il 
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differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni 
di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previ-
sto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 23. 

 

Art. 22.  Penali in caso di ritardo  

1. In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno natura-
le consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1 per mille (euro UNO e centesimi 
ZERO ogni mille) dell’importo netto contrattuale. 

2. In caso di mancato rispetto delle scadenze temporali per la redazione del completamento della 
progettazione esecutiva viene applicata una penale pari a euro 500,00 per ogni giorni di ritardo. 

3. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di 
ritardo: 

a) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal diretto-
re dei lavori; 

b) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 
danneggiati; 

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per l’esecuzione, dopo l’avvenuta ulti-
mazione dei lavori, di opere di finitura non inficianti l’utilizzo e la funzionalità dell’impianto. 

4. La penale irrogata ai sensi del comma 3, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in seguito 
all’andamento imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel program-
ma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 23. 

5. La penale di cui al comma 3, lettera b) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova e-
secuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

6. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte 
del direttore dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quan-
tificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto 
finale ai fini della verifica in sede di regolare esecuzione.  

7. L’importo complessivo delle penali non può superare il 10% (dieci per cento) dell’importo netto 
contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta per-
centuale trova applicazione l’articolo 25, in materia di risoluzione del contratto.  

8. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri soste-
nuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

Art. 23.  Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore  

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del d.P.R. 207/2010 tuttora vigente, entro 10 giorni prima 
dell'effettivo inizio dei lavori, l'appaltatore  predispone e consegna alla direzione lavori un proprio 
programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni la-
vorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e pro-
gressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei cer-
tificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere 
approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevi-
mento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma 
esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompa-
tibili con il rispetto dei termini di ultimazione.  

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei la-
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vori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contrat-
to; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 
siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad ina-
dempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appal-
tante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le 
aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le socie-
tà o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali 
sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fatti-
specie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e fun-
zionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) se è richiesto dal CSE nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del D. Lgs. n. 
81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di si-
curezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori devono in ogni caso essere eseguiti nel rispetto del crono-programma predisposto con il 
progetto esecutivo approvato; tale crono-programma può essere modificato dalla Stazione appal-
tante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

Art. 24.  Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o conti-
nuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 
suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore 
dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il CSE; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la e-
secuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dal-
la direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove as-
similabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 
previsti dal presente CSA; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal direttore dei lavori, dal CSE o dal RUP per 
inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi 
retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel can-
tiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi 
di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del D. Lgs. n. 81/2008, fino 
alla relativa revoca. 



 25 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o 
gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la 
Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Sta-
zione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui 
all’articolo 20, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 21, per la disapplicazione delle penali di 
cui all’articolo 22, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 25. 

 

Art. 25.  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori 
superiore ad un quarto del tempo contrattuale complessivo produce la risoluzione del contratto, a 
discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 
108 del Codice vigente. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 22, comma 1, è computata sul peri-
odo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo 
dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora 
di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 
contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a 
terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma ma-
turata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideius-
soria. 
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CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 26.  Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e 
nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni 
altro allegato del progetto esecutivo aggiudicato; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e 
invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul 
valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occor-
rente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente CSA e secondo i tipi indi-
cati e previsti negli atti progettuali approvati. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per 
lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei la-
vori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture 
e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corret-
ta realizzazione dell'opera appaltata secondo la regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione 
le percentuali (risultanti dall’offerta economica presentata) relative alle singole categorie e sottoca-
tegorie contabili disaggregate di lavoro, così come indicate nella tabella di cui all’articolo 5, di cia-
scuna delle quali sarà contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico estimativo allegati al progetto definitivo hanno vali-
dità ai soli fini della determinazione del prezzo a base d’asta in base al quale effettuare 
l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare 
le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori da esso progettati esecutivamen-
te, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come evi-
denziati nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella parte a corpo della tabella di cui 
all’articolo 5, comma 1, sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'im-
porto dei lavori negli atti progettuali, nel Bando e nel Disciplinare di gara, secondo la percentuale 
stabilita nella predetta tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzio-
nale a quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del CSE. 

 

Art. 27.  Eventuali lavori a misura 

1. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi dei successivi articoli 42 o 
43 e per tali variazioni ricorrono le condizioni di cui all’articolo 43, comma 9, del d.P.R. 207/2010 
tuttora vigenti, per cui risulta eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le 
quantità e pertanto non è possibile la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere 
preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione del-
la perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario 
del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, se le variazioni non sono valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili 
dagli atti progettuali di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi del suc-
cessivo articolo 44, fermo restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il pro-
filo economico, con atto di sottomissione “a corpo”. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione incrementi o aumenti dimensionali di alcun ge-
nere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla 
direzione dei lavori. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente CSA e secondo 
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i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.  

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i 
prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui  al progetto esecutivo approvato o 
formati ai sensi del comma 2. 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui 
al comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del com-
ma 2, con le relative quantità. 

 

Art. 28.  Eventuali lavori in economia 

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante è effettuata con 
le modalità previste dall’articolo 179 del d.P.R. 207/2010 tuttora vigente, come segue: 

a) per quanto riguarda i materiali applicando i prezzi netti unitari determinati ai sensi dell’articolo 
44; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i 
prezzi vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese gene-
rali e utili (se non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusi-
vamente su queste due ultime componenti. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, fermo 
restando che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si 
applicano i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese 
generali e utili nelle misure di cui al comma 3. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, 
sono determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara 
o, in assenza di queste, nelle misure minime previste dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c), del 
d.P.R. 207/2010 tuttora vigente. 

 

Art. 29.  Valutazione dei manufatti, dei materiali e/o delle apparec-
chiature a piè d’opera 

1. I manufatti, i materiali e/o le apparecchiature forniti a piè d’opera, così come accettati dalla dire-
zione dei lavori, saranno valutati al 50% dell’importo di cui al computo metrico estimativo del pro-
getto esecutivo contrattuale. 
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CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 30.  Anticipazione 

1. A norma e con le modalità e condizioni di cui all’art. 35, comma 18, del Codice, la Stazione appal-
tante dovrà erogare all'appaltatore un’anticipazione sull’importo contrattuale nella misura del 
20% dell’importo stesso, da corrispondere  entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. 

 
2. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 
periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il crono-programma dei lavori. 
La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 
l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 
rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti 
nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso 
dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 
Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono do-
vuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

 

Art. 31.  Pagamenti in acconto 

1. Il corrispettivo previsto e spettante all’Appaltatore per l’esecuzione dei servizi contrattuali relativi 
alla redazione del progetto esecutivo, potrà essere liquidato al 100% del prezzo netto pattuito, en-
tro 30 giorni dal provvedimento di approvazione/validazione del Progetto esecutivo, ai sensi del 
precedente articolo 16. 

2. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi dei 
precedenti articoli 26, 27, 28 e 29, al netto del ribasso d’asta (come da offerta presentata in sede 
di gara), comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza, al netto della ritenuta di cui 
al comma 2 e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non 
inferiore a euro 250.000,00 (duecentocinquantamila/00).  

3. A garanzia dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, 
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta 
per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

4. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 2: 

a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi 
dell’articolo 194 del d.P.R. 207/2010 tuttora vigente, che deve recare la dicitura: «lavori a tut-
to il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura; 

b) il RUP emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del d.P.R. 
207/2010 tuttora vigente ed entro il termine di trenta giorni dalla maturazione del SAL, che 
deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui al-
la lettera a), con l’indicazione della data di emissione.  

5. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro 45 (quarantacinque) 
giorni fine mese dalla data della fattura, salvo diverso maggior termine concordato con 
l’appaltatore in fase di stipula del contratto. 

6. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause 
non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e 
all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 2. 
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7. In deroga alla previsione del comma 2, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore 
al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamen-
to per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 
95% (novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcuno stato di 
avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi 
sia inferiore al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo residuo dei la-
vori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi del successivo articolo 32. Per importo con-
trattuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo 
degli atti di sottomissione approvati a seguito di redazione di perizia di variante. 

7. L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

a) nel caso in cui il DURC acquisito per la stipula contratto sia scaduto (validità 120 giorni dalla da-
ta di emissione), all’acquisizione del DURC dell’appaltatore, ai sensi dell’articolo 57, comma 2 
del presente CSA;  

b) agli adempimenti di cui all’articolo 53 del presente CSA in favore dei subappaltatori e subcon-
traenti, se sono stati stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 70 del presente CSA in materia di tracciabilità 
dei pagamenti. 

8. In caso di inadempienze nel pagamento delle contribuzioni dovute al personale dipendente dell'ap-
paltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, 
emerse dal DURC, la Stazione appaltante provvede al versamento di tale debito presso gli Enti 
previdenziali che lo hanno evidenziato, decurtando la somma dal certificato di pagamento. 

 

Art. 32.  Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori (Stato finale e Relazione) è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla 
data di redazione del Verbale di collaudo funzionale provvisorio di cui al successivo articolo 59, 
comma 8. Il conto finale è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al RUP; col conto finale è 
accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquida-
zione definitiva ed erogazione è subordinata alle condizioni di cui al comma 3 e al comma 4. 

2. Lo Stato finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del direttore dei la-
vori o del RUP, entro il termine perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma lo Sta-
to finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel regi-
stro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni 
caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 31, comma 2, nulla ostando, è pagata 
entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data di emissione del Certificato di Regolare Esecuzione o di 
Collaudo provvisorio (tecnico-amministrativo finale) di cui all’articolo 60, comunque entro 45 (qua-
rantacinque) giorni fine mese dalla data di ricezione della fattura salvo diverso maggior termine 
concordato con l’appaltatore. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma, del Codice Civile. 

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita 
garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice vigente, emessa nei termini e 
alle condizioni che seguono:  

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato del tasso di interes-
se legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del Certificato di Regola-
re Esecuzione o di Collaudo provvisorio (tecnico-amministrativo finale) e l'assunzione del carat-
tere di definitività del medesimo; 

b) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario auto-
rizzato o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conformi agli schemi tipo 
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approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro 
rappresentanze, in accordo all’articolo 103, comma 9 del vigente Codice. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice Civile, l’appaltatore risponde per la difformità 
ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 
(ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, non-
ché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i 
vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

8. Il pagamento della rata a saldo è subordinato all’acquisizione da parte della Stazione appaltante 
del DURC per la liquidazione finale. 

 

Art. 33.  Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Decorsi i termini di cui all’articolo 28 senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti 
all’appaltatore gli interessi di mora come stabilito nell’art. 4 del D.Lgs. n. 231/2002, così come 
modificato dall’art. 1 del D. Lgs. n. 192 del 2012 e dall’art. 24, comma 3 del D. Lgs. n. 161 del 
2014. 

2. ll pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d'ufficio in occasione del pagamen-
to, in acconto immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento 
dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

3. E' facoltà dell'appaltatore, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia 
stato tempestivamente emesso il certificato di pagamento, raggiunga il quarto dell'importo netto 
contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del Codice Civile, rifiutando di adempiere alle pro-
prie obbligazioni se il Committente non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di 
quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell'appaltatore, previa costituzione in mora del Commit-
tente, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 
giorni dalla data della predetta costituzione in mora.  

 

Art. 34.  Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 32, comma 3, 
per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi di mora.  

2. l pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d'ufficio in occasione del pagamento. 

 

Art. 35.  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. Ai sensi dell’articolo 106, comma 1 lettera a) del Codice vigente, la possibilità di effettuare una 
revisione dei prezzi o un adeguamento del corrispettivo d’appalto vige solo nel caso in cui siano 
state previste nel Bando o nel Disciplinare di gara specifiche clausole chiare, precise ed inequivo-
cabili. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle 
quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi 
standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura 
generale del contratto o dell'accordo quadro.  

 Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere 
valutate, sulla base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7 del vigente Codice, solo per l'ecce-
denza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. 
Per i contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai soggetti aggregatori restano ferme le disposi-
zioni di cui all'articolo 1, comma 511, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 
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Art. 36  Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

 

Art. 37.  Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa, con le limitazione in seguito descritte, la cessione dei crediti, ai sensi del combinato 
disposto della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario 
o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di 
cessione (atto pubblico o scrittura privata), in originale o in copia autenticata, sia notificato alla 
Stazione appaltante debitrice prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal 
RUP. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni dei crediti da corrispettivo di 
appalto, concessione, concorso di progettazione, sono tuttavia efficaci e opponibili alla Stazione 
appaltante solo qualora questa non le rifiuti con comunicazione da notificarsi al cedente e al ces-
sionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. Le amministrazioni pubbliche, nel 
contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono preventivamente accettare la cessione 
da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione. In ogni caso 
l'amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni op-
ponibili al cedente in base al contratto relativo a lavori, servizi, forniture, progettazione, con questo 
stipulato. 
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CAPO 6.  CAUZIONI  E  GARANZIE 
 

Art. 38.  Cauzione provvisoria 

1. Ai partecipanti la gara di appalto è richiesta una “garanzia provvisoria”, di valore stabilito nel Ban-
do e nel Disciplinare di gara, prestata ai sensi dell’articolo 93 del Codice vigente. 

2. La garanzia è prestata mediante fideiussione bancaria o assicurativa o, alternativamente, con boni-
fico postale o bancario in denaro a favore di SAL S.r.l. Sono vietate forme di cauzione diverse da 
quelle qui indicate, in particolare, è vietata la cauzione prestata mediante assegni di conto o di cor-
rispondenza o mediante titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato. Qualora sia utilizzata la mo-
dalità che prevede il versamento in denaro, la garanzia, pena esclusione, dovrà essere ugualmente 
accompagnata dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria di cui al successi-
vo articolo 39. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario non ancora costituiti formalmente, 
la garanzia, pena la non ammissione, deve essere intestata a tutte le imprese raggruppate e da 
ognuna delle stesse sottoscritta. 

4. La cauzione deve anche garantire, con esplicita clausola espressa nelle condizioni contrattuali, la 
sanzione pecuniaria, di cui all’art. 83, comma 9 del Codice vigente, nella misura corrispondente 
all’importo massimo della stessa, stabilito nel Bando e nel Disciplinare di gara. 

5. La polizza fideiussoria è tempestivamente reintegrata qualora, durante la procedura di affidamento, 
sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante, per effetto della garan-
zia di cui al precedente comma. 

 

Art. 39.  Cauzione definitiva 

1. L’appaltatore, per poter sottoscrivere ed eseguire il contratto, deve costituire una polizza fideiusso-
ria, a titolo di garanzia definitiva, prestata ai sensi dell’articolo 103 del vigente Codice. 

2. Il progressivo svincolo di cui al comma 5 dell’anzidetto articolo 103 del Codice, non è automatico 
ma subordinato a formale autorizzazione della Stazione appaltante. 

3. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia definitiva, parzialmente o totalmente, per le 
spese delle prestazioni da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate 
durante l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia 
avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, 
fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

4. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, sia stata incame-
rata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per ef-
fetto di successivi atti di variante, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione de-
gli importi contrattuali, o integrata in caso d’aumento degli stessi importi. 

 

Art. 40.  Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dell’art. 93, comma 7 primo punto, del Codice vigente, l’importo della garanzia e del suo 
eventuale rinnovo, può essere ridotto del 50% per gli operatori economici in possesso di certifica-
zione del sistema di qualità, conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, rilasciata 
da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e UNI CEI EN 
ISO/IEC 17000. L’appaltatore può beneficiare della clausola di dimidiazione di cui al presente 
comma qualora la cauzione sia accompagnata da copia conforme all’originale del suddetto certifi-
cato, riferito agli aspetti gestionali dell’impresa nel suo complesso, nel quale deve essere chiara-
mente compreso il ramo d’azienda corrispondente alle categorie di lavori oggetto di appalto, come 
identificate all’articolo 1. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al 
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presente comma sono applicabili, quando non diversamente disposto dal Bando o dal Disciplinare 
di gara, qualora la certificazione di qualità sia posseduta da ogni soggetto raggruppato. 

 

Art. 41.  Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

1. Sono a carico dell’appaltatore tutte le misure e tutti gli adempimenti per evitare, nell’esecuzione 
dell’appalto, il verificarsi di danni a cose, ambiente e persone. 

2. Il progettista o i progettisti titolari della progettazione esecutiva devono agire garantiti da adegua-
ta polizza assicurativa specifica, per la copertura dei rischi derivanti dalla responsabilità civile pro-
fessionale nell’ambito dello svolgimento delle attività di competenza. L’appaltatore, che a prescin-
dere dalla citata copertura assicurativa è solidalmente corresponsabile per i rischi derivanti dalle 
attività progettuali, propedeuticamente alla sottoscrizione del contratto di appalto, presenta tale 
polizza che copre la responsabilità civile professionale del progettista per i rischi derivanti anche da 
errori od omissioni nella redazione del progetto esecutivo che abbiano determinato a carico della 
Stazione appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi. Il Massimale di assicurazione 
deve essere almeno pari al 75% dell’importo dei lavori progettati, mentre la polizza deve avere du-
rata fino alla data di emissione del Certificato di Regolare Esecuzione o di Collaudo provvisorio 
(tecnico-amministrativo finale) delle opere. 

3. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice vigente, l’appaltatore è altresì obbligato, conte-
stualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne 
la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltan-
ti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti, e una polizza assicurativa a garanzia della responsabilità civile per danni causati a ter-
zi nell’esecuzione delle prestazioni. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa d’assicurazione 
autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

4. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di avvio dell’esecuzione del 
contratto e cessa alla data di emissione del Certificato di Regolare Esecuzione o di Collaudo Provvi-
sorio (tecnico-amministrativo finale) e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori risultante dal relativo certificato; le stesse Polizze devono inoltre recare espressamente il vin-
colo a favore della Stazione appaltante e sono efficaci senza riserve anche in caso di omesso o ri-
tardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore. 

5. La polizza per la copertura di eventuali danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneg-
giamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere anche preesistenti (polizza 
C.A.R.) verificatesi nel corso dell’esecuzione dei lavori, stipulata ai sensi del precedente comma 3, 
dovrà prevedere i seguenti importi, nonché l’estensione biennale per la garanzia di manutenzione 
(Cfr. schema tipo 2.3 d.m. 123/2004): 
SEZIONE A: Opere e garanzia di manutenzione 
Partita 1 – Opere: € 1.300.000,00 importo maggiore o uguale all’importo a base d’asta. 
(Copertura concernente il rimborso dei costi e delle spese necessari per rimpiazzare, ripristinare e 
ricostruire parzialmente o totalmente le cose oggetto di appalto) 
Partita 2 – Opere preesistenti: Euro 500.000,00 
(Copertura concernente il rimborso dei danni materiali e diretti verificatisi in dipendenza della ese-
cuzione delle opere appaltate, nei confronti di cose preesistenti) 
Partita 3 – Demolizione e sgombero: Euro 20.000,00 
(Copertura concernente il rimborso delle spese necessarie per demolire, sgomberare e trasportare 
alla più vicina discarica autorizzata disponibile i residui delle cose assicurate, a seguito di sinistro 
indennizzabile, nonché il rimborso dello smaltimento dei residui delle cose assicurate) 
Durata garanzia manutenzione: 24 mesi decorrenti dalla data di emissione del Certificato di Rego-
lare Esecuzione o di Collaudo provvisorio (tecnico-amministrativo finale). 
SEZIONE B: Rct 
Massimale minimo = € 500.000,00 per sinistro 

6. La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve, oltre a quanto previsto 
nel richiamato schema ministeriale, deve: 
a. prevedere la copertura dei danni che l’appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile 

verso prestatori di lavoro da lui dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i di-
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pendenti stessi, non soggetti all’obbligo d’assicurazione contro gli infortuni nonché verso i di-
pendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguen-
za del comportamento colposo commesso dall’impresa o da un suo dipendente del quale essa 
debba rispondere ai sensi dell’articolo 2049 del Codice Civile, e danni a persone dell’impresa, e 
loro parenti o affini, o a persone della Stazione appaltante occasionalmente o saltuariamente 
presenti in cantiere e a consulenti dell’appaltatore o della Stazione appaltante; 

b. prevedere la copertura dei danni biologici; 
c. prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" s’intendono compresi i rappresen-

tanti della Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di di-
rezione dei lavori, i coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 

7. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche 
i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia 
un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità solidali instauratosi 
con l’atto formale di costituzione, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capo-
gruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

8. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste 
condizioni non sono opponibili alla Stazione appaltante, sia in relazione all’assicurazione contro tutti 
i rischi di esecuzione, sia in relazione all’assicurazione di responsabilità civile.  
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CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 42.  Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva, ai sensi dell’art. 106 del Codice vigente, la facoltà di introdurre 
nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che ritenga opportune, senza che per questo 
l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti 
in più o in meno, quando tali variazioni non eccedano come valore economico la quinta parte 
dell’intero prezzo d’appalto. Tutte le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto devono 
essere sempre autorizzate dal RUP.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo approvato/validato, prestazioni e forniture 
extra contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavo-
ri, recante anche gli estremi dell’approvazione da parte della Stazione appaltante. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presen-
tato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. 
Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, 
per qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera 
oggetto di tali richieste. 

4. Nel caso in cui le prestazioni oggetto di variante di cui al comma 1 implichino la definizione di nuo-
vi prezzi in quanto non già contemplati contrattualmente, il RUP o il direttore dei lavori, ai sensi del 
comma 1 lett. a) del citato articolo 106 del Codice vigente, concorda gli stessi con l’appaltatore, 
redigendo apposito verbale sottoscritto dalle parti, individuandone il tenore mediante listini ufficiali 
o parcelle professionali di riferimento o desumendoli da indagini di mercato e applicando agli stessi 
il medesimo ribasso offerto in sede di gara dall’appaltatore stesso, così come ricavabile. Nel caso in 
cui l’accordo non sia raggiunto, il RUP potrà procedere, alternativamente: 

a. ad affidare le prestazioni oggetto di variante ad altro prestatore, individuato attraverso proce-
dimento conforme alla normativa applicabile; 

b. quando l’importo delle prestazioni oggetto di variante e per le quali necessita definire un nuovo 
prezzo non eccedono la quinta parte dell’intero prezzo d’appalto, il RUP, mediante Ordine di 
Servizio, provvede a far ugualmente eseguire le suddette prestazioni all’appaltatore, applicando 
i prezzi proposti di cui sopra, il quale, obbligato ad eseguirle, potrà eventualmente notificare alla 
Stazione appaltante la propria contestazione motivata (riserva), quantificando l’ammontare del 
giusto prezzo che intenderebbe applicare. In sede di liquidazione della rata di pagamento im-
mediatamente successiva alla presentazione della contestazione, la Stazione appaltante si pro-
nuncerà sui contenuti della contestazione accogliendo, anche parzialmente, o rigettando, moti-
vatamente, la stessa.  

5. Con la redazione della perizia modificativa, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice 
contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in 
variante. 

8. L’eventuale variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal CSE, l’adeguamento del piano 
di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 47, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, 
e con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo 48, nonché l’adeguamento dei piani operativi di 
cui all’articolo 49.  

 

Art. 43.  Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili a gravi carenze del progetto esecutivo non 
rilevabili o accertabili in sede di approvazione/validazione da parte della Stazione appaltante, si 
rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione 
dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono il 15% dell’importo 
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originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione 
di una nuova gara. 

2. I titolari dell’incarico di progettazione esecutiva sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione 
appaltante; pur in presenza di approvazione/validazione, si considerano errore od omissione di 
progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto (compatibilmente con le possibilità di ve-
rifica richiamate al precedente art. 7 comma 1) e la mancata od erronea identificazione della nor-
mativa tecnica vincolante per la progettazione esecutiva. 

 

Art. 44.  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi netti di cui all’elenco prezzi 
contrattuale, parte integrante del progetto esecutivo redatto ed approvato. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1 non sono previsti prezzi per i 
lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concor-
damento tra le parti. 
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CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Art. 45.  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al D. Lgs. n. 81/2008, l’appaltatore deve 
trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita ri-
chiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima 
della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del 
contratto:  

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali compara-
tivamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, 
oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione 
sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) il DURC, in originale ai sensi dell’articolo 57, comma 2 oppure, in alternativa, ai fini 
dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione dei codici INPS, INAIL e Cassa Edile ed il contratto collet-
tivo nazionale di lavoro applicato dall’Appaltatore;  

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, 
lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del D. Lgs. n. 81/2008. Ai sensi dell’articolo 29, comma 
5, secondo periodo, del D. Lgs. n. 81/2008;  

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di 
cui all’articolo 14 del D. Lgs. n. 81/2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al CSE il nominativo e i 
recapiti: 

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del D. Lgs. n. 
81/2008. 

b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del D. Lgs. n. 81/2008; 

c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con le eventuali ri-
chieste di adeguamento di cui all’articolo 44; 

d) il piano operativo di sicurezza di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale 
differimento ai sensi dell’articolo 45. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), 
nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, se il consorzio 
intende eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabi-
le che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori, se il consorzio è privo di personale de-
putato alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate più imprese consorziate esecutrici 
dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per 
quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, 
sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 
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dell’impresa mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo; l’impresa affidata-
ria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del D. Lgs. n. 81/2008 è individuata nella manda-
taria, come risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 
dell’impresa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un 
consorzio ordinario; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del D. Lgs. 
n. 81/2008 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 50, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Sta-
zione appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del D. Lgs. n. 81/2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni 
qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non 
previsti inizialmente. 

 

Art. 46.  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del D. Lgs. n. 81/2008, l’appaltatore è ob-
bligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del D. Lgs. n. 
81/2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto 
applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli in-
fortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, 
nell’osservanza delle disposizioni degli articolo da 108 a 155 del D. Lgs. n. 81/2008 e degli alle-
gati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, 
XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la ge-
stione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appo-
siti piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano ese-
guite secondo il criterio «incident and injury free». 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabi-
lito all’articolo 45, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 47, 48, 49 o 50. 

  

Art. 47.  Piano di Sicurezza e di Coordinamento 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il Piano di Sicu-
rezza e di Coordinamento (PSC) predisposto dal CSP in occasione della progettazione esecutiva di 
gara, ai sensi dell’articolo 100 del D. Lgs. n. 81/2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al 
citato D. Lgs. n. 81/2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui 
al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente CSA 
ed il cui importo deve risultare coincidente con quello posto a base d’asta. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o ac-
cettate dal CSE ai sensi dell’articolo 48. 
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Art. 48.  Modifiche e integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordina-
mento 

1. L’appaltatore può presentare al CSE una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione 
al Piano di Sicurezza e di Coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garan-
tire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consulta-
zione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi 
da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei la-
voratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 
organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il CSE si pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare 
sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le deci-
sioni del CSE sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, pro-
rogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il CSE non si pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento 
esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni 
in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano varia-
zioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun gene-
re del corrispettivo, diversamente si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e 
integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se 
la Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle va-
rianti. 

 

Art. 49.  Piano Operativo di Sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve pre-
disporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al CSE, un Piano Operativo di Sicurez-
za (POS) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizza-
zione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il Piano Operativo di Sicurezza, redatto ai sensi 
dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del D. Lgs. n. 81/2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al pre-
detto decreto, comprende il Documento di Valutazione dei Rischi di cui agli articoli 28 e 29 del cita-
to D. Lgs. n. 81/2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mu-
tamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i Piani Operativi di Sicurezza redatti dalle imprese subappalta-
trici di cui all’articolo 51 del presente CSA, nonché a curare, ai sensi dell’articolo 105 comma 17 del 
Codice vigente, il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 
specifici Piani Operativi di Sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’appaltatore. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe 
al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte 
le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.. 

3. Il Piano Operativo di Sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e 
consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i 
quali esso è redatto. Il Piano Operativo di Sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio 
del Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all'articolo 47. 
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4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 81/2008, il Piano Operativo di Sicurezza non è 
necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i 
predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato D. Lgs. n. 81/2008. 

 

Art. 50.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D. Lgs. 
n. 81/2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 
a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al D. Lgs. n. 81/2008, non-
ché alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi perio-
dicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del CSE, l'iscrizione alla camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipen-
denti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore 
è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 
specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano pre-
sentato dall’appaltatore. In caso di  raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di impre-
se detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di coo-
perative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è 
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavo-
ri. 

4. Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed il Piano Operativo di Sicurezza formano parte integran-
te del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, 
comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di ri-
soluzione del contratto.  

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, ultimo periodo, del Codice vigente, l’appaltatore è solidalmen-
te responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi 
di sicurezza. 
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CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

Art. 51.  Subappalto 

1. È ammesso il subappalto secondo le disposizioni del presente articolo, con riferimento all’articolo 
105 del Codice vigente.  

2. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle pre-
stazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. 

 Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque esple-
tate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, 
se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di 
importo superiore a €. 100.000,00 e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del perso-
nale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare.  

 Fatto salvo quanto previsto dal successivo comma 5, l'eventuale subappalto non può superare la 
quota del 30 per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture. 

 L'appaltatore deve comunicare alla Stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per 
tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del 
sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. De-
vono, altresì, essere comunicate alla Stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni 
avvenute nel corso del sub-contratto.  

 È altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subap-
palto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di 
cui al successivo comma 7.  

3. Non si configurano come attività affidate in subappalto le categorie di forniture o servizi, per le 
loro specificità, elencate all’articolo 105, comma 3 del Codice vigente;  

4. L’affidamento in subappalto di opere, lavori, servizi o forniture compresi nel contratto, può essere 
effettuato, previa autorizzazione della Stazione appaltante, purché:  

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto;  

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria;  

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o 
parti di servizi e forniture che si intende subappaltare;  

d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 
80 del Codice vigente.  

5. Per le opere di cui all'articolo 89, comma 11, del Codice e fermi restando i limiti previsti dal me-
desimo comma, l'eventuale subappalto non può superare il trenta per cento dell'importo delle 
opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso.  

6. In sede di offerta è obbligatoria l'indicazione della terna di subappaltatori, qualora gli appalti di 
lavori, servizi e forniture siano di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del Codi-
ce o, indipendentemente dall'importo a base di gara, riguardino le attività maggiormente esposte 
a rischio di infiltrazione mafiosa, come individuate al comma 53 dell'articolo 1 della legge 6 no-
vembre 2012, n. 190. Nel caso di appalti aventi ad oggetto più tipologie di prestazioni, la terna di 
subappaltatori va indicata con riferimento a ciascuna tipologia di prestazione omogenea prevista 
nel Bando o nel Disciplinare di gara.  

7. L'appaltatore deposita il contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno venti giorni 
prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del depo-
sito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, l'appaltatore trasmette altresì la 
certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione pre-
scritti dal vigente Codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subap-
paltatore attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del Codice stesso. Il 
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contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica diret-
tamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del su-
bappalto sia in termini prestazionali che economici.  

8. Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della Stazione appaltante. 
L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi 
e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipo-
tesi di cui al comma 13, lettere a) e c), l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui 
al secondo periodo.  

9. L'appaltatore è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 
dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
eseguono le prestazioni. È, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da 
parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del 
subappalto. L'appaltatore e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla Stazione appaltan-
te prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli Enti previdenziali, in-
clusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al 
comma 17. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, 
la Stazione appaltante acquisisce d'ufficio il DURC in corso di validità relativo all'appaltatore e a 
tutti i subappaltatori.  

10. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle retribu-
zioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 
subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal DURC, si applica-
no le disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6 del Codice vigente.  

11. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il RUP inoltra le ri-
chieste e le contestazioni alla Direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti.  

12. L'appaltatore deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica 
abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del Codice.  

13. La Stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di 
servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei 
seguenti casi:  

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore;  

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente.  

14. L'appaltatore deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risul-
tanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli standard 
qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto. L'appaltatore corrisponde i costi della 
sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subap-
paltatrici senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il CSE, ovvero 
il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposi-
zione. L'appaltatore è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da par-
te di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente come già indicato 
al precedente articolo 50, comma 5.  

15. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere, devono essere indicati anche i nominativi 
di tutte le imprese subappaltatrici.  

16. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il DURC è comprensivo della 
verifica della congruità della incidenza della manodopera relativa allo specifico contratto affidato. 
Tale congruità, per i lavori edili è verificata dalla Cassa edile in base all'accordo assunto a livello 
nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale comparativamente più 
rappresentative per l'ambito del settore edile ed il Ministero del lavoro e delle politiche sociali; per 
i lavori non edili è verificata in comparazione con lo specifico contratto collettivo applicato.  
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17. L'appaltatore che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del 
contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collega-
mento a norma dell'articolo 2359 del Codice Civile con il titolare del subappalto o del cottimo. 
Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di 
raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La Stazione appaltante provvede al rilascio 
dell'autorizzazione di cui al comma 4 entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può 
essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza 
che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo 
inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 eu-
ro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della Stazione appaltante sono ridotti della 
metà.  

18. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subap-
palto.  

19. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle 
società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire diretta-
mente le prestazioni scorporabili; si applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata. Ai 
fini dell'applicazione delle disposizioni del presente articolo è consentita, in deroga all'articolo 48, 
comma 9, primo periodo del Codice vigente, la costituzione dell'associazione in partecipazione 
quando l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni assunte in appalto.  

20. La Stazioni appaltante rilascerà i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione di 
cui all'articolo 83, comma 1, e all'articolo 84, comma 4, lettera b) del Codice vigente, all'appalta-
tore, scomputando dall'intero valore dell'appalto il valore e la categoria di quanto eseguito attra-
verso il subappalto. I subappaltatori possono richiedere alla Stazione appaltante i certificati relati-
vi alle prestazioni oggetto di appalto realmente eseguite. 

 

Art. 52.  Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzio-
ne  delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni prete-
sa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza 
all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il RUP, nonché il CSE di cui all’articolo 92 del D. Lgs. n. 81/2008, provvedo-
no a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità 
e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale an-
che ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile con la conseguente possibilità, per la Stazione ap-
paltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previ-
ste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 
aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo 
dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Ai fini dell’articolo 51 del presente CSA non è considerato subappalto l'affidamento di attività speci-
fiche di servizi a lavoratori autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori. 

 

Art. 53.  Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante, salvo quanto previsto al comma 13 del precedente articolo 51, non prov-
vede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è obbligato a trasmet-
tere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effet-
tuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai 
medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettua-
te, pena la sospensione dei successivi pagamenti. La stessa disciplina si applica in relazione alle 
somme dovute agli esecutori in subcontratto di forniture con posa in opera le cui prestazioni sono 
pagate in base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di avanzamento forniture.  
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2. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1, la Stazione appal-
tante sospende l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non adempie a 
quanto previsto. 

3. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633/1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, 
della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietan-
ziate di cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 
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CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 

Art. 54.  Accordo bonario 

1. Ai sensi dell’articolo 205, comma 1, del Codice vigente, in quanto compatibile, qualora in seguito 
all’iscrizione di riserve da parte dell’appaltatore sui documenti contabili, l'importo economico dell'o-
pera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, al fine del raggiungimento di 
un accordo bonario si applicano le disposizioni di cui ai successivi commi da 2 a 6.. 

2. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a 
quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque 
di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. Le domande che fan-
no valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere proposte per importi maggiori rispetto 
a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti proget-
tuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi del precedente articolo 16. Prima dell’approvazione 
del Certificato di Regolare Esecuzione o del Certificato di Collaudo provvisorio (tecnico-
amministrativo finale) o, qualunque sia l’importo delle riserve, il RUP attiva l’accordo bonario per la 
risoluzione delle riserve iscritte.  

3. Il direttore dei lavori deve dare immediata comunicazione al RUP delle riserve di cui al comma 1, 
trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

4. Il RUP valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo rag-
giungimento del limite di valore di cui al comma 1. 

5. Il RUP, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 3, acquisita la relazione riservata del 
direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale 
l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del 
contratto. Il RUP e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, 
l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di man-
cata intesa tra il RUP e il soggetto che ha formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmis-
sione della lista, l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso, pren-
dendo come riferimento i limiti stabiliti con il decreto di cui all’articolo 209, comma 16. La proposta 
è formulata dall’esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina 
dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla comunicazione di cui al 
comma 3.  

6. L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto 
che le ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la 
raccolta di dati e informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e 
verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene 
trasmessa al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata dalle parti, entro 
quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale 
sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di ac-
cordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno succes-
sivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della Stazione appaltante. In caso di reiezione 
della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del ter-
mine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario.  

7. L’impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine 
per l’accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a 
pena di decadenza. 

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o so-
spendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 
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Art. 55.  Definizione delle controversie – Transazione – Arbitrato  

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 54 e l’appaltatore confermi le riserve, 
la definizione delle controversie è definita mediante transazione ovvero arbitrato amministrato e 
di conciliazione. 

2. In caso di ricorso alla transazione, nel rispetto del Codice Civile e solo ed esclusivamente 
nell’ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi all’azione giurisdizionale,  si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 208 del vigente Codice. 

3. In caso di ricorso all’arbitrato si applicano le disposizioni di cui all’articolo 209 del vigente Codice. 

4. Rimanendo esclusa la competenza arbitrale, tutte le controversie derivanti da contratto sono de-
ferite alla competenza dell'autorità giudiziaria del Foro di Lodi. 

5.  

Art. 56.  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in mate-
ria, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tem-
po e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il 
contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 
autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 
della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assi-
stenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi dell’articolo 30, comma 6 del Codice vigente, in caso di ritardo nel pagamento delle retri-
buzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore e/o del subappaltatore, il RUP invita per i-
scritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’appaltatore, a provvedervi entro i successivi 
quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della ri-
chiesta entro il termine sopra assegnato, la Stazione appaltante paga anche in corso d’opera diret-
tamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute 
all’appaltatore del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso 
in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi dell’articolo 105 del Codice vigente. 

3. In ogni momento il direttore dei Lavori e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere 
all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 
agosto 2008, n. 133 e s.m.i.,  possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale 
presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro 
dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del D. Lgs. n. 
81/2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore 
è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimen-
to, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. 
L’Appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori au-
torizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappal-
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to. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 
propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipen-
dente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza di-
pendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti de-
vono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identifi-
cativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 
2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in Capo al datore di lavo-
ro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore 
munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 4 che non provvede ad esporla è punito 
con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è 
ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 

Art. 57.  Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula 
di eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, sono subordinate all’acquisizione del 
DURC. 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio per via telematica “on line” dalla Stazione appaltante indicando il codi-
ce fiscale del soggetto richiedente e l'indirizzo PEC presso il quale ricevere le informazioni relative 
alla richiesta. 

3. In conformità all’articolo 30, comma 5 del Codice vigente, in caso di inadempienza contributiva 
risultante dal DURC relativo a personale dipendente dell'appaltatore o del subappaltatore o dei 
soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la Stazione appal-
tante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il succes-
sivo versamento diretto agli Enti previdenziali e assicurativi, compresa la Cassa Edile, utilizzando le 
somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo di cui agli articoli 31 e 32 del pre-
sente CSA. 

 

Art. 58.  Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto, mediante lettera raccomandata o me-
diante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni e senza necessità di ulteriori 
adempimenti, nei seguenti casi, oltre a quanto eventualmente previsto nelle norme di legge co-
genti o disposto da altri articoli del presente CSA: 

a) frode nell’esecuzione delle prestazioni; 

b) grave inadempimento o grave ritardo alle disposizioni del RUP e/o del direttore dei lavori ri-
guardo ai tempi di esecuzione (incluse le scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal Pro-
gramma esecutivo delle prestazioni di cui all’articolo 23 del presente CSA), agli ordini di servi-
zio o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini 
imposti dagli stessi provvedimenti. In particolare, ai sensi dell’articolo 108, commi 3 e 4 del 
Codice vigente, quando il direttore dei lavori accerti un grave inadempimento alle obbligazioni 
contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle presta-
zioni, invia al RUP una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indican-
do la stima dei lavori regolarmente eseguiti, il cui importo può essere riconosciuto all'appalta-
tore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termi-
ne non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al RUP. 
Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine 
senza che l'appaltatore abbia risposto, la Stazione appaltante su proposta del RUP dichiara ri-
solto il contratto. Qualora, al di fuori di quanto sopra riportato, l'esecuzione delle prestazioni 
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ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori 
gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, en-
tro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto 
processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la 
Stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. La penale 
pecuniaria di cui al precedente articolo 22 è computata sul periodo determinato sommando il 
ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine as-
segnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori; 

c) perdita, in corso di esecuzione, di uno o più dei requisiti generali o speciali di qualificazione, 
attestati in sede di gara e verificati dalla Stazione appaltante in sede di aggiudicazione; 

d) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori contrattuali; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustifica-
to motivo; 

f) anomalo rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 
realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o vi-
olazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) mancata rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera o alle 
prescrizioni basilari della regola d’arte; 

i) mancato rispetto della normativa sulla prevenzione degli infortuni, sugli obblighi retributivi e 
contributivi, sulle assicurazioni obbligatorie del personale e sulla sicurezza e la salute dei lavo-
ratori di cui al D. Lgs. n. 81/2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il 
contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal RUP o dal CSE; 

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.T., oppure del personale ispettivo degli 
organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del D. Lgs. n. 81/2008; 

m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione 
dell’articolo 70, comma 5, del presente CSA; 

n) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, 
comma 1, del D. Lgs. n. 81/2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di vio-
lazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del ci-
tato D. Lgs. n. 81/2008; 

o) irreperibilità dell’appaltatore, o del mandatario nominato a sostituirlo, presso il domicilio eletto. 

2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei casi indicati nell’articolo 108 del Codice vigente, in parti-
colare qualora: 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione 
SOA per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;  

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'appli-
cazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative 
misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i 
reati di cui all'articolo 80 del Codice vigente. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazio-
ni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi deri-
vanti dallo scioglimento del contratto. 

4. Il RUP nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, dispone, con 
preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di consistenza dei 
lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in conse-
gna.  
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5. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di consi-
stenza, un verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al Codice vigente. 
Con il verbale è accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto 
e ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto esecutivo approvato nonché nelle even-
tuali perizie di variante; è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di 
consistenza, ma non previste nel progetto esecutivo approvato nonché nelle eventuali perizie di 
variante.  

8. Nei casi di cui ai commi 1 punto b) e 2, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture 
riferita all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in rela-
zione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori ove la Stazione appal-
tante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 110, comma 1 dl Codice vigente.  

9. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla Stazione appaltante, l'appaltatore 
deve provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e 
relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa Stazione appaltante; in caso di 
mancato rispetto del termine assegnato, la Stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando 
all'appaltatore i relativi oneri e spese. La Stazione appaltante, in alternativa all'esecuzione di e-
ventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che 
inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative per-
tinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideius-
sione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93 del Codice vigente, pari 
all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il ri-
sarcimento dei danni. 

10. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di 
ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, in base a quanto previsto dall’articolo 110 
del Codice vigente. 
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CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE – GARANZIE 
TECNICHE 

 

Art. 59.  Ultimazione dei lavori, avviamento, collaudo funzionale prov-
visorio e consegna provvisoria - Stato finale 

1. L'appaltatore non appena ultimati tutti i montaggi ed eseguite le prove di corretto funzionamento 
dei singoli macchinari, ne darà comunicazione scritta alla direzione dei lavori che provvederà, 
previa verifica ed entro un termine massimo di quindici giorni dalla comunicazione di cui sopra, 
alla redazione del Certificato di ultimazione lavori.  

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, saranno rilevati 
e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue 
spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarci-
mento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per 
i ritardi prevista dall’articolo 22, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e 
indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a 
quello dei lavori di ripristino. 

3. Il Certificato di ultimazione lavori costituirà anche Verbale di avviamento finale dell'impianto nella 
sua configurazione completa (salvo diverse specificazioni annotate su tale certificato). Entro la 
data di ultimazione lavori dovranno essere rimosse a cura e spese dell’Impresa tutte le macerie, i 
rottami, i residui e i rifiuti e in generale tutti i materiali non più attinenti ai lavori. L’area 
dell’impianto dovrà altresì essere restituita in condizioni ottimali di ordine e pulizia da parte 
dell’Impresa. 

4. Il Certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore 
a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del di-
rettore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità delle opere. 
Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del Certificato di ultimazione e la ne-
cessità di redazione di nuovo certificato che accerti l'avvenuto completamente delle lavorazioni 
sopraindicate. 

5. L'intero impianto sarà quindi avviato a cura dell'Impresa esecutrice che vi provvederà mantenen-
do sul posto, con frequenza ed orari da concordare con la Stazione appaltante, due addetti di a-
deguata qualificazione (di cui n. 1 operatore specializzato meccanico e/o operatore specializzato 
elettrico) per almeno 90 giorni naturali e consecutivi. Un ulteriore mese (30 giorni) di avviamento 
delle opere, alle stesse condizioni di cui in precedenza, è previsto per la messa in esercizio antici-
pata delle nuove linee di potenziamento, nelle more di esecuzione degli interventi di adeguamen-
to delle opere esistenti. L’appaltatore dovrà altresì mettere a disposizione in tali periodi un tecni-
co processista di adeguata esperienza che, oltre alla supervisione operativa, avrà anche la re-
sponsabilità di impartire le necessarie istruzioni al personale che sarà indicato e reso disponibile 
dalla Stazione appaltante per il corretto funzionamento ed esercizio dell’impianto nella nuova con-
figurazione.  

6. L’Impresa proseguirà nell’avviamento dell’impianto completo per la durata indicata (90 giorni) 
curando in particolare le operazioni connesse alla gestione dell’impianto, intendendosi con ciò il 
complesso delle disposizioni fornite dal tecnico processista di cui sopra e delle attività eseguite 
dal personale specializzato dell’appaltatore (che potrà essere affiancato dal personale della Sta-
zione appaltante), per il mantenimento in esercizio dell’impianto sino alla sua messa a regime. In 
particolare tali operazioni saranno condotte sia ai fini dell’ottimizzazione del processo depurativo, 
in relazione all’esigenza di rispettare i limiti allo scarico richiesti, sia nei riguardi delle manuten-
zioni di qualsiasi tipo (ordinarie e straordinarie), sia infine per la risoluzione di tutti i problemi ge-
nerali o di dettaglio che dovessero insorgere relativamente alle opere eseguite. 

7. Qualora nel periodo di avviamento permanessero problemi di tipo gestionale tali da non garantire 
le finalità suesposte, è fatto obbligo all’appaltatore di prolungare il periodo di avviamento, senza 
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compensi aggiuntivi, fino al raggiungimento delle finalità di che trattasi. Parimenti saranno a cari-
co dell’appaltatore tutte le modifiche strutturali o meccaniche sull’impianto che si dovessero ren-
dere necessarie per riportare le condizioni di funzionamento alle condizioni ottimali. 

8. Al termine del periodo di avviamento e raggiunta a giudizio della direzione dei lavori la messa a 
regime finale dell'impianto, si darà corso alle prove di funzionamento condotte in contraddittorio 
tra il personale dell'Impresa ed i rappresentanti della Stazione appaltante (direzione dei lavori, 
ecc.) che si riserva di effettuare tutti i necessari accertamenti per determinare la rispondenza 
dell'impianto alle caratteristiche del progetto esecutivo aggiudicato ed alle garanzie funzionali. Di 
tutte le prove e controlli verrà redatto preciso verbale (Verbale di collaudo funzionale provviso-
rio); qualora il loro esito non risultasse favorevole, esse saranno ripetute fino ad esito favorevole, 
essendo a totale carico dell'appaltatore tutte le sostituzioni, riparazioni, aggiunte e quant'altro 
necessario per dare l’impianto perfettamente funzionante. 

9. Ad esito favorevole di tutte le prove, l'impianto potrà essere preso in Consegna provvisoria dalla 
Stazione appaltante con la firma di uno specifico Verbale o eventualmente anche contestualmen-
te alla data di redazione del Verbale di collaudo funzionale provvisorio, ferme restando le respon-
sabilità dell'appaltatore fino all’emissione del Certificato di Regolare Esecuzione o del Collaudo 
provvisorio (tecnico-amministrativo finale) di cui al successivo articolo 60. In particolare sino a ta-
le data è da comprendersi a carico dell’appaltatore anche la gratuita manutenzione delle opere 
eseguite come indicato al comma 3 del successivo articolo 60. 

10. La Stazione appaltante si riserva in ogni caso di prendere in consegna parzialmente o totalmente 
le opere con apposito Verbale immediatamente dopo gli accertamenti effettuati, se questi hanno 
avuto esito positivo, oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi pre-
cedenti. 

11. Dal termine del periodo di avviamento (attestata dal Verbale di collaudo funzionale provvisorio) e 
sino alla data di emissione del Certificato di Regolare Esecuzione o del Collaudo provvisorio (tec-
nico-amministrativo finale) di cui al successivo articolo 60, l’appaltatore dovrà assicurare la pre-
senza di un proprio addetto di adeguata qualificazione per almeno 24 ore mensili a supporto del 
personale di conduzione della Stazione appaltante (fase di gestione assistita).  

12. Come indicato all’articolo 32 del presente CSA, lo Stato Finale dei Lavori sarà compilato dal Diret-
tore dei Lavori entro 45 giorni dalla  data di redazione del Verbale di collaudo funzionale provvi-
sorio (coincidente con la fine del periodo avviamento a cura dell’Appaltatore). Lo Stato Finale sa-
rà accompagnato da una Relazione al conto finale nella quale verranno riepilogate le informazioni 
tecnico – amministrative relative allo svolgimento dell’appalto, così come elencate all’Art. 200 del 
d.P.R. n. 207/2010 tuttora vigente.  

13. La rata di saldo finale della fase di avviamento e gestione assistita sarà inserita nello Stato Finale 
e liquidata, quindi, con l’emissione del Certificato di Regolare Esecuzione o del Collaudo provviso-
rio (tecnico-amministrativo finale) di cui all’articolo 60. 

14. L'Appaltatore dovrà fornire la seguente documentazione, nel numero e nelle scadenze sotto ripor-
tate: 

• Prima dell’emissione del Certificato di ultimazione dei lavori (triplice copia): 

- Dichiarazioni di Conformità necessarie di cui al d.m. n. 37/2008 (impianti elettrici, ..) 

- Certificazione CE delle macchine fornite. 

• Prima dell’emissione del Verbale di Consegna provvisoria (duplice copia): 

- Faldoni e cd rom (o altro supporto informatico, con files in formati editabili .word, .xls, .pdf 
non protetti, .dwg) contenenti tutti i disegni aggiornati (“as built”), gli schemi dettagliati, le ca-
ratteristiche delle macchine e degli apparecchi, le istruzioni per il loro montaggio, smontaggio 
e funzionamento, il manuale operativo dell'impianto e delle singole parti, i manuali aggiornati 
di uso e manutenzione delle apparecchiature fornite. 

In assenza di tale documentazione non potranno essere redatti i Certificati ed i Verbali citati.  
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Art. 60.  Certificato di Regolare Esecuzione o Collaudo provvisorio 
(tecnico-amministrativo finale) - Termini per l’accertamento della 
regolare esecuzione - Limiti allo scarico da rispettare - Garanzie 

tecniche ed ambientali 

1. Ai sensi dell’articolo 102 comma 2 del Codice vigente ed in relazione all’importo contrattuale che 
sarà definito a seguito dello svolgimento dell’appalto (importo superiore o meno a 1 milione di eu-
ro) la Stazione appaltante si riserva di valutare la possibilità di sostituire, ove ne ricorrano le condi-
zioni, il Certificato di collaudo provvisorio (tecnico-amministrativo finale) rilasciato da un Collauda-
tore espressamente individuato, con il Certificato di Regolare Esecuzione rilasciato dal direttore dei 
lavori.  

 Il relativo Certificato sarà emesso con le seguenti scadenze: 

• Certificato di Regolare Esecuzione: non oltre tre mesi dalla data di redazione del Verbale di col-
laudo funzionale provvisorio di cui al comma 8, del precedente articolo 59. 

• Certificato di collaudo provvisorio (tecnico-amministrativo finale): non oltre sei mesi dalla data 
di redazione del Verbale di collaudo funzionale provvisorio di cui al comma 8, del precedente ar-
ticolo 59. Nei casi di cui all’articolo 102, comma 3 del Codice vigente, il termine può essere ele-
vato sino ad un anno.  

In entrambi i casi di cui sopra, il Certificato ha carattere provvisorio ed assumerà carattere definiti-
vo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il Certificato si intende taci-
tamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi 
dalla scadenza del medesimo termine. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di 
collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteri-
stiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali approvati, nel 
presente CSA o nel contratto. 

3. Fino all’emissione del Certificato di Regolare Esecuzione o di Collaudo provvisorio (tecnico-
amministrativo finale), l'appaltatore sarà completamente responsabile del buon funzionamento 
dell'impianto e dovrà provvedere immediatamente, a sua totale cura e spese, alla manutenzione 
ordinaria o alla sostituzione, riparazione e messa in ordine di quei macchinari, apparecchi, opere 
murarie e materiali che risultassero difettosi o non funzionanti correttamente. Saranno altresì a ca-
rico dell’appaltatore gli oneri eventualmente sostenuti dalla Stazione appaltante per riparazioni, so-
stituzioni, ecc. dovuti a mancata o insufficiente manutenzione, qualora questa derivi da colpa 
dell’appaltatore per non aver adeguatamente incluso o illustrato sui libretti di istruzione la frequen-
za e le modalità di manutenzione ordinaria. Tra gli oneri dell’appaltatore sono espressamente e-
scluse le spese per energia elettrica, reattivi e smaltimento fanghi, grigliati e sabbie come specifi-
cato nel successivo articolo 62. 

4. La verifica della regolare esecuzione delle opere, per l’emissione del Verbale di collaudo funzionale 
provvisorio di cui al comma 8. del precedente articolo 59, dovrà anche riguardare la funzionalità 
del processo depurativo con riferimento alle garanzie funzionali di cui ai limiti allo scarico di seguito 
riportati, così come desunti dalla Relazione tecnica del progetto definitivo a base di gara (elaborato 
A) nelle more di emissione dell’Atto autorizzativo allo scarico da parte della Provincia di Lodi, ad 
oggi non ancora rilasciato: 
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Parametro 
Unità  

di misura 

Tabella 5 
(Regolamento 

regionale n. 3/06) 

COD mg/L ≤ 125 
BOD5 mg/L ≤ 25 
SST mg/L ≤ 35 
Grassi e oli anima-
li/vegetali mg/L ≤ 20 

NH4
+ mg/L ≤ 25 

Cloruri Cl- mg/L  
P  ≤ 10 

Tensioattivitot mg/L ≤ 2 

Escherichia Coli UFC/100 ml ≤ 5.000 
 (*) Classe di potenzialità dell’impianto compresa tra 2.000 – 10.000 AE 
 

Resta inteso che qualora prima dello svolgimento della gara d’appalto la Provincia di Lodi provve-
desse all’emissione dell’Autorizzazione allo scarico per l’impianto in essere, con riferimento alla 
Classe di potenzialità individuata a seguito delle opere di potenziamento, la progettazione esecuti-
va dovrà tenere conto dei limiti allo scarico in essa indicati, nonché delle relative prescrizioni even-
tualmente formulate. 
Sarà cura della Stazione appaltante provvedere all’eventuale comunicazione e messa a disposizione 
dei concorrenti del nuovo Atto autorizzativo. 
 
La verifica funzionale dovrà prevedere l’effettuazione di una serie di prelievi sulle acque in ingresso 
ed in uscita dall'impianto da effettuarsi in tempo secco e in accordo con le disposizioni previste dal 
D. Lgs. 152/06 e dal R.R. n. 3/2006 e s.m.i.; i campioni di liquame saranno prelevati dall'Impresa 
nell'arco di una o più giornate, secondo le indicazioni della Stazione appaltante e/o del direttore dei 
lavori. I prelievi all'ingresso e dall'uscita dell'impianto dovranno essere condotti con un intervallo 
temporale pari al tempo di permanenza dei liquami nell'impianto. Salvo quanto diversamente pre-
scritto dal direttore dei lavoro o dal Collaudatore, per ogni giornata dovranno essere prelevati al-
meno 4 campioni medi in ingresso e in uscita uniformemente distribuiti nelle 24 ore, in maniera ta-
le che sia possibile una loro correlazione con le portate trattate dall'impianto nell'arco della giorna-
ta, più almeno due campioni istantanei in uscita nelle ore di punta di carico presunte. I campioni 
prelevati dovranno essere inviati per le analisi ad un laboratorio ufficiale scelto dalla Stazione ap-
paltante o dal Collaudatore, ove presente. 
L'appaltatore avrà, evidentemente, diritto al prelievo ed all'analisi in contraddittorio dei campioni. 

5. Ferma restando la piena discrezionalità del direttore dei lavori e/o del Collaudatore eventualmente 
nominato circa le verifiche, gli assaggi e gli accertamenti che egli intenderà effettuare, il collaudo 
delle opere comporterà in linea generale un esame delle apparecchiature e dei manufatti con la 
verifica di consistenza di quanto eseguito e con verifiche sulla qualità dei materiali in rapporto alle 
clausole contrattuali ed alle prescrizioni progettuali e di CSA. Nel corso delle visite di controllo, ac-
certamento e collaudo l'appaltatore dovrà mettere a disposizione, a propria cura e spese, il perso-
nale ed i mezzi necessari per l'esecuzione di tutte le verifiche che il direttore dei lavori e/o il Col-
laudatore vorranno eseguire. 

6. L’appaltatore dovrà fornire, redigendo un specifico Elaborato da allegare al Progetto esecutivo, le 
seguenti garanzie, che avranno efficacia per la durata che dovrà essere dichiarata in sede di gara: 

a) Garanzie sui materiali e sui componenti 
I materiali, le apparecchiature le lavorazioni e gli impianti forniti, oggetto dell'appalto, dovranno 
essere rispondenti per caratteristiche tecniche, costruttive e funzionali alle disposizioni contenute 



 54 

nel contratto, nel CSA e negli allegati progettuali ed alle normative tecniche vigenti (marchi CE in 
particolare), nonché alle norme costruttive dei vari settori (UNI EN, CEI, ecc.). 
Qualora le caratteristiche di cui sopra non risultassero conformi alle disposizioni e normative citate, 
l'appaltatore si impegna a sostituire o modificare o integrare, a sue complete spese, nessuna e-
sclusa, le parti d'opera che risultassero inadeguate fino al raggiungimento dei requisiti di garanzia. 
Tutti i materiali che verranno impiegati nella costruzione dell'impianto e dei singoli componenti di 
esso saranno nuovi, di prima qualità, di costruzione solida e concezione moderna, adeguati agli 
standard tipici del settore ed esenti da difetti ed, in ogni caso, adatti tecnologicamente alle presta-
zioni cui devono assolvere. La garanzia si intende estesa anche ai sub-fornitori, delle cui forniture, 
lavorazioni e/o prestazioni l’appaltatore risponderà direttamente e completamente alla Stazione 
Appaltante, così come per i materiali da esso stesso costruiti. 
Dovranno pertanto essere sostituite, a cura e spese dell’appaltatore, tutte quelle parti che risultas-
sero inefficienti, insufficienti o difettose per vizio di materiali o di lavorazione o di progettazione o 
per non appropriato impiego in relazione alle esigenze applicative di cui al contratto, al raggiungi-
mento e mantenimento delle performance richieste e, più in generale, al rispetto delle garanzie 
specificate nel presente CSA. Si intende quindi che l’appaltatore dovrà intervenire tempestivamen-
te, senza tempi di attesa che non siano motivati esclusivamente da ragioni tecniche obbiettivamen-
te dimostrabili, e con ogni azione possibile, per eliminare i difetti eventualmente riscontrati dalla 
Stazione appaltante. 
 
b) Garanzie sul livello tecnologico 
Le forniture (apparecchiature, strumenti, ecc.) oggetto dell'appalto debbono essere conformate al-
la più moderna ed affidabile tecnologia disponibile da parte del fornitore alla data del contratto e 
per ciascuna applicazione relativa. Esse devono risultare adeguatamente referenziate per applica-
zioni analoghe come dimostrato dalla documentazione presentata con il progetto esecutivo. 
 
c) Garanzie sui ricambi 
Deve essere garantita la reperibilità dei pezzi di ricambio delle parti di impianto di sua fornitura per 
un periodo di almeno 10 anni, sia questa effettuata in forma diretta od indiretta attraverso sub - 
fornitori. 
 
d) Garanzie sui brevetti 
La Stazione appaltante deve esser tenuta sollevata da tutte le controversie che potessero comun-
que insorgere per l'impiego di metodi, dispositivi o materiali coperti da brevetto; il diritto e le even-
tuali indennità per l'uso di tali metodi, dispositivi e materiali si intendono compresi nel prezzo della 
fornitura. La Stazione appaltante si impegna ad informare tempestivamente l’appaltatore nei casi 
di azioni intentate attinenti a brevetti, onde consentirgli di far valere i propri mezzi di difesa. 
 
e) Garanzia sulla sicurezza ed igiene ambientale 
Tutti i macchinari, le apparecchiature, gli impianti ecc., oggetto del contratto, dovranno essere do-
tate di tutti gli accorgimenti e protezioni necessarie per la sicurezza del personale di conduzione, 
manutenzione e controllo, in perfetto accordo con tutte le norme antinfortunistiche, della medicina 
ed igiene del lavoro e dell'igiene ambientale vigenti, che l’appaltatore dovrà dichiarare esplicita-
mente di conoscere, ogni eccezione rimossa. 
L’appaltatore garantirà che l'impianto e le sue componenti verrà fornito nel pieno rispetto di tali 
norme ed atto a funzionare nel rispetto delle stesse, impegna dosi, per l'intera fornitura in genera-
le e per l'impianto elettrico in particolare, ad eseguire a proprie cura e spese e nei termini prescrit-
ti, tutte le modifiche eventualmente e fondatamente richieste dalle autorità competenti. 
 
f) Garanzia sul rumore 
L’appaltatore dovrà garantire: 
• che livelli sonori (Leq) emessi dalle singole apparecchiature e dall'impianto nel suo complesso, 

misurati al limite dell’area (recinzione perimetrale), risulteranno inferiori a quelli previsti dalla 
normativa vigente, in relazione alla Classificazione acustica del Comune di Crespiatica (LO); 
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• che il livello sonoro emesso da ogni singola macchina (inclusa eventuale cabina di insonorizza-
zione) risulterà inferiore a 80 dB(A) o a valori inferiori indicati nelle specifiche tecniche della 
stessa così come indicati dal costruttore nella documentazione tecnica fornita, per le previste 
condizioni di installazione. 

Qualora i suddetti valori dovessero essere superati, l'appaltatore si impegna a provvedere a sue 
proprie cure e spese a realizzare tutti gli interventi necessari a riportare il livello sonoro entro i va-
lori garantiti. 
 
g) Garanzia sugli odori 
L’appaltatore dovrà garantire che l’impianto da esso realizzato, correttamente condotto secondo 
quanto indicato nei libretti di uso e manutenzione e secondo le istruzioni da esso stesso fornite per 
iscritto in fase di avviamento e messa a regime, non procurerà odori molesti percettibili al di fuori 
dei confini dell’impianto, oltre la fascia di rispetto prevista dal PGT comunale (100 m dalla recinzio-
ne). 
Qualora la suddetta garanzia non dovesse venir soddisfatta, l'appaltatore si impegna a provvedere 
a sue proprie cure e spese a realizzare tutti gli interventi necessari ad eliminare l’emissione dei 
suddetti odori, concordando preventivamente l’intervento proposto con la Stazione appaltante. 
 
 
Art. 61.  Presa in consegna dei lavori ultimati prima della fase di av-

viamento finale - Spese di esercizio fino al Collaudo finale 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di prendere in consegna parzialmente o totalmente le 
opere appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori, prima della conclusione dei termini per 
l’avviamento e la messa a regime dell’impianto completo di cui al precedente articolo 59, comma 5. 

2. Se la Stazione appaltante si avvale della facoltà di cui al comma 1, comunicata all’appaltatore per 
iscritto, lo stesso appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di 
sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito Verbale circa lo stato delle opere, onde essere 
garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse, prima della fase di 
collaudo finale. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dal-
la stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di 
due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non opta per la facoltà di cui al comma 1, l’appaltatore non può reclama-
re la consegna ed è pertanto tenuto ad operare secondo le procedure di cui all’articolo 59, provve-
dendo alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dallo stesso. 

6. A partire dalla data di autorizzazione all’avviamento finale di cui al precedente articolo 59, comma 
3, saranno a carico della Stazione appaltante le spese per energia, reattivi, trasporto e smaltimen-
to fanghi, grigliati e sabbie. Le spese relative al personale che l’Impresa aggiudicataria dovrà met-
tere a disposizione per la fase di avviamento e gestione assistita e gli oneri manutentivi durante il 
periodo di avviamento (materiali di consumo, pezzi di ricambio, ecc.) saranno invece a carico 
dell’appaltatore stesso. 
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CAPO 12.  NORME FINALI          

Art. 62.  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al Capitolato generale d’appalto (d.m. n. 445/2000), al Codice vigente e al 
presente CSA, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavora-
tori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

a)  la redazione, prima dell’inizio di ciascuna specifica lavorazione interessata, dell’eventuale ag-
giornamento in forma costruttiva degli elaborati esecutivi progettuali, che dovranno essere 
sottoposti a preventiva accettazione del direttore dei lavori, senza che ciò possa rappresentare 
titolo per l’appaltatore per eccepire sulla esecutività del progetto o per giustificare ritardi 
nell’esecuzione o ultimazione dei lavori. 

b) la fedele esecuzione del progetto di gara approvato e degli ordini impartiti per quanto di com-
petenza, dal direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le ope-
re eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto esecutivo e 
a perfetta regola d’arte, richiedendo e/o proponendo, ove necessario, al direttore dei lavori 
particolari realizzativi di dettaglio che eventualmente non risultassero da disegni, dal CSA o 
dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di 
aggiunte o varianti non ordinate per iscritto; 

c) l’esecuzione dei movimenti di terra, delle demolizioni e di ogni altro onere relativo alla forma-
zione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfe-
zionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, 
ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la 
recinzione (nelle forme richieste dal CSE), nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere 
stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade e dei percorsi pedonali, in modo da 
rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi 
comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

d) l’esecuzione di tutte le prove e verifiche geologiche e geotecniche che si rendessero eventual-
mente necessarie, prima dell’inizio dei lavori ed in corso d’opera, consistenti in perforazioni, 
carotaggi, sondaggi e quant’altro l’appaltatore riterrà opportuno, per verificare la presenza di 
acque di falda e la stabilità dei terreni sui quali dovranno essere realizzate le opere, il tutto do-
cumentato da relazioni e calcoli firmati da un tecnico (geologo/geotecnico) abilitato; 

e) l’esecuzione, ove ritenuto opportuno, di scavi preliminari di indagine necessari alla individua-
zione dell’esatta posizione delle eventuali utenze del sottosuolo (acqua, elettricità, telefonia, 
fognature, ecc.); l’eventuale instabilità del terreno, la presenza di reperti archeologici, le uten-
ze del sottosuolo e quant’altro sia d’ostacolo all’esecuzione dei lavori non modificherà l’importo 
contrattuale; 

f) l’esecuzione di tutti i calcoli di dimensionamento e stabilità delle opere provvisionali, anche re-
lativi a macchine e impianti, che si rendessero necessari nel corso dei lavori per la realizzazio-
ne degli interventi in appalto; il tutto attenendosi alle normative vigenti o a quelle che potran-
no essere emanate in corso d’opera; detti calcoli dovranno essere consegnati in tempo utile al-
la direzione dei lavori al fine di poter essere esaminati e diverranno esecutivi solo dopo l'ap-
provazione della stessa; 

g) l’effettuazione delle operazioni di ricerca, bonifica e neutralizzazione da ordigni bellici esplosivi 
eventualmente ritrovati nelle aree interessate dai lavori, secondo le modalità tecniche emanate 
dal Ministero della Difesa e previa autorizzazione dello stesso; 

h) l’aggottamento delle acque di qualsiasi natura e provenienza presenti negli scavi, per tutta la 
durata dei lavori previsti dall’appalto e con qualsiasi mezzo compreso l’utilizzo di well-point; 
sono da ritenersi incluse tutte le opere provvisionali di scolo, deviazione e allontanamento di 
esse dalla sede delle opere e l’espletamento delle pratiche di richiesta per l’ottenimento delle 
eventuali autorizzazioni necessarie; 

i) il completamento del ripristino degli scavi stradali, completi di binder, entro le 48 (quarantot-
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to) ore successive al rinterro ovvero secondo diverso termine preliminarmente impartito dal di-
rettore dei lavori. L’appaltatore in caso di cedimento o ammaloramento della pavimentazione 
stradale interessata dai lavori in appalto, sarà tenuto ad intervenire tempestivamente sul posto 
adottando tutti gli accorgimenti idonei a garantire la sicurezza viaria interna all’impianto; in ca-
so di inadempienza la Stazione appaltante ha la facoltà di procedere d’ufficio a propria cura al-
la realizzazione di quanto sopra e con addebito all’appaltatore della spesa sostenuta; 

l) lo spostamento (con relativi oneri) di eventuali manufatti o strutture esistenti (linee elettriche 
o telefoniche, fognature, canalizzazioni varie, ecc.) che, insistendo nell’area del cantiere, fos-
sero di pregiudizio o alla realizzazione delle opere o all’attività del cantiere stesso; è incluso, al 
termine dello spostamento, il relativo rilievo con riporto su opportuni elaborati grafici delle 
modifiche apportate; 

m) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risar-
citoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 
dell’appaltatore a termini di contratto; 

n) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla dire-
zione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la 
confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa dire-
zione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura por-
tante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare al-
meno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

o) le responsabilità sulla eventuale non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli pro-
gettati esecutivamente o previsti dal CSA; 

p) il mantenimento, fino all’emissione del Certificato di Regolare Esecuzione o del Certificato di 
Collaudo Provvisorio (tecnico-amministrativo finale), della continuità degli scoli delle acque e 
del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

q) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manu-
fatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Sta-
zione appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla 
posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e 
manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

r)  la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 
affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servi-
zio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto 
il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire di-
rettamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, 
l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale 
addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di si-
curezza; 

s) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero 
dei materiali di rifiuto lasciati eventualmente da altre ditte; 

t) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamen-
ti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del 
cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai 
predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso 
dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione ap-
paltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

u) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 
previsto dalle specifiche o dalle norme tecniche o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ot-
tenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al direttore 
lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia 
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di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche rela-
tivi alla posa in opera; 

v) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti pre-
scritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 
l’illuminazione notturna del cantiere; 

w) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere, o dove indicato nel PSC, di spazi 
idonei ad uso ufficio del personale di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

x) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazio-
ni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavo-
le per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale im-
pegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

y) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usa-
to, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, eventualmente previsto dal presen-
te CSA o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in 
base al solo costo del materiale; 

z) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel 
caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 
deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od in-
sufficiente rispetto della presente norma; 

aa) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a ga-
rantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad e-
vitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme 
in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a ca-
rico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto 
alla direzione dei lavori; 

ab) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e 
l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante 
l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

ac) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del direttore lavori, presso le pubbliche o private stazioni 
di pesatura. 

ad) il rispetto degli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, del d.m 14.01.2008 e della relativa 
Circolare n. 617 del 02.02.2009, al deposito della documentazione presso l’ufficio comunale 
competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

ae) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere og-
getto dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione appaltante; 

af) l’ottemperanza alle prescrizioni di cui alla vigente normativa in materia di esposizioni ai rumori; 

ag) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dalla data di ultimazione dei lavori, eventuali 
opere di finitura incluse; 

ah) la richiesta tempestiva dei permessi necessari, sostenendone i relativi oneri (ad es. per la 
chiusura al transito veicolare e pedonale, con l’esclusione dei residenti, delle strade urbane in-
teressate dalle opere oggetto dell’appalto, ecc.); 

ai) l’installazione ed il mantenimento in campo per tutta la necessaria durata dei lavori la cartello-
nista a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla eventuale va-
riazione della viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore 
dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il lo-
cale comando di polizia municipale e con il CSE; 
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al) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle 
polveri durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi; 

am) il coordinamento dei sottoservizi esistenti con i relativi enti gestori o con i gestori dell’impianto 
esistente, prima di procedere alla esecuzione degli scavi; 

an) l’esecuzione dei rilievi plano-altimetrici di dettaglio delle opere esistenti, in particolare una vol-
ta completate le operazioni di svuotamento dai liquami/fanghi e pulizia delle vasche esistenti, 
operazioni oggetto di appalto separato a carico della Stazione appaltante; saranno a carico 
dell’appaltatore gli interventi di finitura e completamento delle operazioni di pulizia eventual-
mente necessarie per consentire l’accesso alle vasche e la realizzazione degli interventi in pro-
getto; 

ao) l’effettuazione delle operazioni di trasporto, svincolo, carico, scarico dei materiali forniti, com-
presi gli oneri doganali per i materiali di provenienza extracomunitaria. Tutte le spese di im-
magazzinamento e custodia dei materiali, in fabbrica ed a piè d'opera, saranno a carico 
dell’appaltatore che curerà altresì a proprie spese la custodia dei depositi. Sono altresì a carico 
dell'Impresa i consumi di energia elettrica relativa ai montaggi e prove. Si precisa sin d’ora che 
non saranno riconosciute a nessun titolo spese sostenute dall’appaltatore per immagazzina-
mento, movimentazione, trasporto di materiali ed apparecchiature che non possano essere in-
stallate sull’impianto anche per cause non dipendenti dalla volontà dell’appaltatore o per ne-
cessità della Stazione Appaltante;  

ap) la fornitura dei files di fotografie delle opere nel corso delle varie fasi di cantiere, su richiesta 
del direttore dei lavori. L’appaltatore deve produrre, in particolare, un’adeguata documenta-
zione fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o 
non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a semplice richiesta della direzione dei lavo-
ri. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo 
automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese; 

aq) la consegna alla Stazione appaltante, oltre che n. 2 copie in forma cartacea, n.1 copia memo-
rizzata su cd-rom in files gestibili tramite il sistema grafico AutoCAD, di tutti gli elaborati ag-
giornati, utilizzati in revisione as built per l’esecuzione delle opere, con particolare attenzione e 
cura relativamente a quelli riguardanti opere elettromeccaniche ed elettrico-strumentali ed alle 
planimetrie relative ai tracciati e all’ubicazione plano-altimetrica degli impianti stessi (compresi 
quelli interrati). Dovranno anche essere fornite tutte le certificazioni e le documentazioni tecni-
che relative alle apparecchiature, alle macchine ed ai materiali installati (es. Dichiarazioni con-
formità CE) e le dichiarazioni di conformità degli impianti di cui al d.m. n. 37/2008 complete di 
tutti gli allegati previsti; in particolare gli elaborati prodotti tramite sistema AutoCAD dovran-
no essere conformi allo standard richiesto dalla Stazione appaltante; 

ar) la predisposizione dell’aggiornamento del manuale d’uso e di manutenzione, corredato di op-
portuni schemi, relativo all’esercizio degli impianti, redatto in base alle richieste e alle verifiche 
della direzione dei lavori e sulla base delle istruzioni delle ditte fornitrici delle apparecchiature 
effettivamente installate; 

as) il rispetto delle normative ambientali vigenti inclusi eventuali Regolamenti locali particolari ed il 
rispetto delle prescrizioni emanate dagli Enti in sede di approvazione del progetto definitivo, 
così come recepite nella progettazione esecutiva; 

at) l’accettazione presso il depuratore, su richiesta della Stazione appaltante, di eventuali materiali 
e/o di attrezzature escluse dall’appalto, garantendone la sistemazione e custodia presso il can-
tiere; 

au) la fornitura delle prove di qualifica dei procedimenti di saldatura ed i patentini dei saldatori, 
secondo le leggi vigenti e le più recenti normative; 

av) la partecipazione, durante tutto il periodo di esecuzione del contratto, alle riunioni di coordi-
namento indette dal CSE o dal direttore dei lavori o dal RUP; 
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aw) il controllo e la manutenzione delle apparecchiature fornite, per tutto il periodo intercorrente 
fra l’avvio delle attività contrattuali e la consegna provvisoria delle opere alla Stazione appal-
tante, provvedendo, di volta in volta, alle riparazioni necessarie. Nella fase di avviamento e fi-
no alla redazione del Certificato di Regolare Esecuzione o di Collaudo provvisorio (tecnico-
amministrativo finale), l’appaltatore, a proprie spese, è responsabile della presa in carico e del-
la installazione dei ricambi di pronto impiego e di tutti i materiali di consumo, nonché di di-
sporre della documentazione necessaria ad assicurare che tali operazioni si svolgano nei tempi 
e nei modi conformi alle prescrizioni contrattuali; sono escluse le spese per energia elettrica e 
smaltimento fanghi; 

ax) l’effettuazione di tutte le analisi di laboratorio necessarie per valutare il funzionamento 
dell’impianto, comprese quelle per l’accertamento del rispetto dei limiti allo scarico del depura-
tore contrattualmente previsti; 

ay) il controllo e la manutenzione delle apparecchiature fornite, per tutto il periodo intercorrente 
fra l’avvio delle attività contrattuali e la consegna provvisoria delle opere alla Stazione appal-
tante, provvedendo, di volta in volta, alle riparazioni eventualmente necessarie. Nella fase di 
avviamento e fino alla redazione del Certificato di Regolare Esecuzione o del Collaudo provvi-
sorio (tecnico-amministrativo finale), l’appaltatore, a proprie spese, è responsabile della presa 
in carico e della installazione dei ricambi di pronto impiego e di tutti i materiali di consumo, 
nonché di disporre della documentazione necessaria ad assicurare che tali operazioni si svol-
gano nei tempi e nei modi conformi alle prescrizioni contrattuali; 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto 
dei materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di 
consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprie-
tario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne 
abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diver-
si dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, STER, gestori di servizi a rete e al-
tri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati diretta-
mente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emana-
te dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione 
del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e affe-
renti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. L'appaltatore è inoltre obbligato a: 

a) intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testi-
moni se egli, invitato non si presenta; 

b) firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostigli dal di-
rettore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e sommini-
strazioni previste e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano median-
te fattura; 

d) consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'ope-
ra, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in econo-
mia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

4. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini 
di confine prefissati e consegnati dalla Stazione appaltante su supporto cartografico o digitale. 
L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e 
limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e co-
munque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i 
picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla Stazione appaltante. 
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Art. 63.  Danni di forza maggiore 

1. Eventuali danni di forza maggiore saranno accertati in contraddittorio tra la direzione dei lavori e 
l’appaltatore tramite redazione di apposito verbale, avvertendo che la denuncia del danno dell’appaltatore 
deve essere sempre fatta per iscritto, non oltre 5 giorni da quello in cui si è verificato l'avvenimento che ha 
causato il danno. 

2. Non sono considerati danni di forza maggiore, ai sensi del presente articolo e pertanto restano ad esclusivo 
carico dell'appaltatore, i lavori occorrenti per rimuovere le materie per qualunque causa scoscese negli scavi 
e le acque che li avessero invasi e così pure le perdite totali d’attrezzi, mezzi d'opera, macchinari, ponti di 
servizio, centine, armature di legname, baracche ed altre opere provvisionali, da qualsiasi causa prodotte, i 
danni di qualsiasi natura ed entità, non esclusi afflussi eccezionali d’acque meteoriche, di rigurgiti dei collet-
tori di fognatura, o di piene, anche improvvise e straordinarie, dei corsi d'acqua prossimi ai lavori ed ai can-
tieri. 

 

Art. 64.  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione  

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appal-
tante.  

2. In attuazione dell’articolo 36 del Capitolato generale d’appalto (d.m. n. 145/2000), i materiali pro-
venienti dalle escavazioni e/o dalle demolizioni, ove non sistemabili in loco, devono essere traspor-
tati e regolarmente accatastati in idonea discarica controllata, a cura e spese dell’appaltatore, in-
tendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi 
contrattuali previsti per gli scavi o per le demolizioni, nell’ambito delle voci a corpo contrattuali. 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 
scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, stori-
co, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del Capitolato generale d’appalto (d.m.  n. 
145/2000), fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. 

4. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui 
all’articolo 61. 

 

Art. 65.  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. Il progetto esecutivo deve indicare, ove presenti, le categorie di prodotti (tipologie di manufatti e 
beni) ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emana-
to ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 
2003, n. 203. 

 

Art. 66.  Cantiere -  Tracciamenti - Contenimento dell’impatto ambien-
tale -  Gestione delle terre e rocce da scavo 

Cantiere 

L’appaltatore in virtù dell’assegnazione del contratto, è al corrente di tutti i vincoli e servitù che il can-
tiere presenta nell’esecuzione dei lavori. 

L’appaltatore è tenuto a installare un cantiere adeguato all’entità e all’importanza dei lavori e per il 
rispetto dei termini di consegna contrattuali.  

L’appaltatore deve provvedere a sua cura e spese all’apposizione in cantiere, entro sette giorni dalla 
consegna dell’area per i lavori, e comunque prima dell’inizio dei lavori stessi, del cartello informativo 
dell’appalto di cui al successivo articolo 68. 
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Il deperimento e l’usura delle installazioni, dei mezzi d’opera e degli attrezzi di proprietà 
dell’appaltatore, compresi danni o rotture dovute a qualsiasi causa, accidentale o provocata da terzi, 
saranno a completo carico dell’appaltatore stesso. 

L’ubicazione, le dimensioni e le disposizioni delle aree di cantiere saranno preventivamente approvate 
dalla Stazione appaltante (tramite il CSE ed il direttore dei lavori) senza che questa approvazione im-
plichi alcuna responsabilità per la stessa o possa dare comunque diritto all’appaltatore a compensi di 
alcun genere per eventuali spostamenti di impianti di cantiere o opere provvisionali che si rendessero 
necessari od opportuni nel corso dei lavori. Prima dell’inizio dei lavori, dovranno essere fornite tutte le 
informazioni generali e di dettaglio (anche su supporto grafico) delle installazioni di cantiere (inclusi 
uffici, magazzini spogliatoi, servizi igienico-sanitari, ecc), sistemazione di aree di stoccaggio e prefab-
bricazione, impianti acqua, energia elettrica e telefonici, zone di lavoro e parco mezzi e attrezzature.  

Le rimozioni delle installazioni e degli impianti di cantiere dovranno essere eseguite al completamento 
di tutte le attività contrattuali (o comunque entro la fine del periodo di avviamento funzionale attesta-
to) ed in modo da lasciare i terreni e le aree utilizzate sgombre da qualsiasi materiale e ripristinate 
nelle condizioni preesistenti al loro uso.  
 
Tracciamenti 

L’appaltatore ha l’obbligo di eseguire, prima dell’inizio dei lavori, tutte le verifiche dei rilievi allegati al 
progetto esecutivo ivi comprese quelle inerenti l’ubicazione delle opere sulle mappe catastali. Esso 
dovrà rilasciare alla Stazione appaltante e/o al direttore dei lavori esplicita dichiarazione scritta di av-
venuta ottemperanza. Eventuali integrazioni e/o modifiche (livellazioni di precisione per porre capo-
saldi di quota, rilievi tacheometrici, picchettazioni ecc.) necessarie per ubicare in loco le opere di pro-
getto saranno eseguite a cura e spese dell’appaltatore. 

Resta pertanto espressamente stabilito che l’appaltatore sarà sempre, a tutti gli effetti, unico respon-
sabile anche nel caso di completa accettazione, in fase di progettazione esecutiva, dei rilievi allegati al 
progetto definitivo a base di gara. 

L' appaltatore dovrà porre a disposizione della Stazione appaltante il personale ed ogni mezzo di cui 
questa intenda avvalersi per eseguire ogni e qualsiasi verifica che ritenga opportuna. 

L'appaltatore rimane responsabile anche dell'esatta conservazione in sito dei caposaldi e dei picchetti 
che individuano l'ubicazione delle opere fino al Certificato di Regolare Esecuzione o di Collaudo prov-
visorio (tecnico-amministrativo finale). In caso di spostamento o asportazione per manomissione od 
altre cause, è obbligato, a totale suo carico, a ripristinare gli elementi del tracciato nella primitiva 
condizione servendosi dei dati in suo possesso. 
 
Contenimento dell’impatto ambientale 

L’appaltatore deve adottare tutti i provvedimenti necessari affinché vengano rispettate le leggi e le 
norme vigenti in materia di protezione ambientale nonché le prescrizioni delle competenti Ammini-
strazioni statali, regionali e locali. 

L’appaltatore dovrà attenersi a tali norme e prescrizioni durante l’esecuzione di tutte le attività con-
trattuali, adottare le misure appropriate adeguando i propri impianti e le lavorazioni a quanto stabilito 
da dette disposizioni. 

Gli eventuali maggiori costi e ritardi conseguenti all’adeguamento delle installazioni di cantiere e dei 
lavori a dette norme e prescrizioni e/o dipendenti da sospensioni o rallentamenti imposti dalle Autori-
tà competenti, non comportano diritto per l’appaltatore a chiedere maggiori compensi né lo sposta-
mento dei termini di ultimazioni delle opere, salvo nel caso in cui detti maggiori costi e ritardi derivino 
da disposizioni vigenti di carattere generale sopravvenute e diverse da quelle vigenti alla data del 
Contratto. 

Gli oneri derivanti dall’adempimento degli obblighi sotto elencati e dalle conseguenti responsabilità 
dell’appaltatore si intendono già inclusi nei prezzi contrattuali. 
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Tutto il personale che esegua compiti che possono causare uno o più impatti ambientali significativi 
dovrà avere acquisito la competenza necessaria mediante adeguata formazione.  

La Stazione appaltante si riserva di controllare le registrazioni relative a tali competenze. 

Piantumazione esistente 

Nel caso di necessità di abbattimento/rimozione di uno o più alberi, dovranno essere esperite le ne-
cessarie preventive procedure autorizzative con l’Amministrazione comunale, informandone anche la 
Stazione appaltante per la futura esecuzione, a suo carico, delle necessarie compensazioni ambientali. 

Controllo e limitazione dei rumori 

L’appaltatore dovrà attuare ogni provvedimento possibile per minimizzare il rumore causato dalle sue 
attività di lavoro. Dovranno inoltre essere adottati i provvedimenti atti a contenere i rumori nei limiti 
prescritti dalle norme vigenti in materia di inquinamento acustico per la località e le condizioni del 
cantiere. In particolare le macchine ad aria compressa dovranno essere tutte di tipo silenziato. 

L’appaltatore dovrà effettuare la valutazione di impatto acustico del cantiere, ai sensi della vigente 
legislazione tenendo conto della zonizzazione acustica del Comune di Crespiatica (LO). 

Controllo polveri 

L’appaltatore dovrà in ogni momento controllare la produzione di polveri derivante dalle proprie attivi-
tà sia sulle strade provinciali esterne che nelle aree di cantiere. Le eventuali polveri dovranno essere 
abbattute con acqua o altri metodi consentiti ed adeguati per impedire che questa possa venire solle-
vata e propagarsi nelle zone circostanti. 

Materiali di risulta e smaltimenti 

L’appaltatore in ogni momento dovrà mantenere libere le proprie aree di cantiere e le proprie zone di 
lavoro da accumulo di materiale di rifiuto, scarti, imballi, ecc. e approntare opportuni contenitori in cui 
dovranno essere differenziati tutti i rifiuti a seconda della tipologia (legno, carta/cartoni di imballag-
gio, materiali ferrosi, materiali plastici, ecc.). Tali materiali dovranno poi essere trasportati a cura e 
spese dell’appaltatore in discariche autorizzate come previsto dal D. Lgs. n.152/2006 e s.m.i. La do-
cumentazione attestante il conferimento dei rifiuti in discarica dovrà essere a disposizione della dire-
zione dei lavori. 

Inquinamento del suolo, delle falde e delle acque superficiali 

L’appaltatore provvederà a suo carico allo smaltimento delle acque di scarico delle installazioni di can-
tiere e dei fronti di lavoro (aggottamenti scavi).  

Tutte le acque di scarico dovranno essere opportunamente controllate, a norma delle leggi vigenti, 
prima di essere scaricate nella rete fognaria asservita al depuratore esistente o nell’alveo dei corsi 
d’acqua limitrofi. Durante e dopo le fasi di realizzazione delle parti in conglomerato cementizio, 
l’appaltatore non dovrà effettuare lavaggi e scarichi delle autobetoniere nelle aree di cantiere. 

Accensione di fuochi 

Non sono ammesse accensioni di fuochi per incenerire materiali di rifiuto o, comunque, per qualunque 
altra ragione. 

Qualità dell’aria 

L’appaltatore sarà tenuto al contenimento dell’inquinamento atmosferico prodotto dai mezzi d’opera 
azionati da motori, quali autoveicoli, autocarri, autogrù, escavatori, pale meccaniche, generatori, 
compressori, ecc. 

Gli scarichi di tali mezzi dovranno essere pertanto adeguati e rispondenti alle prescrizioni delle vigenti 
leggi in materia di controllo delle emissioni. 
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Movimentazione e stoccaggio di oli e carburanti 

Le operazioni di movimentazione di oli e carburanti dovranno avvenire in luoghi adeguatamente pro-
tetti in modo da prevenire eventuali contaminazioni di suolo e di acque. In tal senso qualora si effet-
tuino con regolarità, presso le aree di cantiere, attività di movimentazione di oli e carburanti, 
l’Appaltatore dovrà predisporre delle piazzole impermeabili, possibilmente coperte, espressamente 
dedicate a dette operazioni. In caso di sversamenti accidentali si dovrà provvedere tempestivamente 
alla loro intercettazione, raccolta e smaltimento. Per quanto riguarda lo stoccaggio degli oli e dei 
combustibili, l’appaltatore dovrà attenersi alle disposizioni del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 
 

Gestione terre e rocce da scavo 

Le modalità di gestione delle terre di scavo dovranno essere condotte dall’appaltatore in conformità 
alle disposizioni di cui al d.P.R. n. 120 del 13.6.2017, pubblicato nella G.U. del 07.8.2017, cui si ri-
manda e che ha abrogato la precedente normativa di riferimento (d.m.  n. 161/2012 e s.m.i.) richia-
mata nei documenti del progetto definitivo a base di gara i quali, pertanto, dovranno essere aggiorna-
ti alle nuove disposizioni in sede di redazione della progettazione esecutiva, a cura dell’appaltatore 
aggiudicatario. 

Con il d.P.R. 120/2017 viene effettuato, in particolare, un riordino della disciplina delle terre e rocce 
da scavo con riferimento: 
- alla gestione delle terre e rocce da scavo qualificate come sottoprodotti; 
- al deposito temporaneo delle terre e rocce da scavo qualificate come rifiuti; 
- all’utilizzo nel sito di produzione di terre e rocce da scavo escluse dalla classificazione rifiuti; 
- alla gestione delle terre e rocce da scavo nei siti oggetto di bonifica. 

Sono previste, in sintesi, le seguenti principali Dichiarazioni. 
- Dichiarazione di avvenuto utilizzo (D.A.U.) (articolo 7 d.P.R. 120/2017); 
- Documento di trasporto (articolo 6 d.P.R. 120/2017); 
- Dichiarazione di utilizzo di cui all’articolo 21 (articolo 21 d.P.R. 120/2017). 

In merito alle modalità di gestione del materiale escavato si precisa quanto segue. 
• L’appaltatore è il produttore dei rifiuti risultanti dalle attività di scavo e, in virtù di tale ruolo, deve 

gestire gli stessi nel rispetto della normativa vigente.     
• Coerentemente a quanto sopra, il terreno escavato è in carico all’appaltatore. 
• La Stazione appaltante si riserva la facoltà di: 

- effettuare controlli in corso d’opera per verificare che l’appaltatore agisca nel rispetto della nor-
mativa vigente; 

- effettuare audit presso l’Azienda dell’appaltatore; 
- chiedere, in qualsiasi momento, una breve descrizione delle modalità di gestione del materiale 

escavato adottate dall’appaltatore, quale produttore di rifiuti. 
• L’appaltatore è tenuto a consentire al Committente qualsiasi controllo più dettagliato sui dati ripor-

tati nei Formulari redatti. 
• L’appaltatore è tenuto a consentire al Committente, e ad adoperarsi per facilitarlo, l’accesso alle 

informazioni dei terzi smaltitori dei rifiuti nonché l’accesso alle informazioni afferenti lo smaltimento 
detenute presso gli impianti di conferimento dei rifiuti. 

• Tutti gli oneri conseguenti alle sopra riportate modalità di gestione del materiale escavato sono da 
intendersi interamente compensati nei prezzi di elenco. 

Sono esclusi dall’ambito di applicazione del d.P.R. 120/2017 i rifiuti provenienti direttamente 
dall’esecuzione di interventi di demolizione di edifici o di altri manufatti preesistenti, la cui gestione è 
disciplinata ai sensi della Parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 
scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, 
artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del Capitolato generale d’appalto (d.m. n. 
145/2000), tuttora vigente. 
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Art. 67.  Custodia del cantiere 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 
materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante pe-
riodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna definitiva dell’opera da parte della Sta-
zione appaltante. 

 

Art. 68.  Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con 
le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare 
del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché le indicazioni di cui all’articolo 12 
del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle 
condizioni ivi riportate; è fornito in conformità al modello tipo di cui all’allegato «A» al presente 
CSA. 

 

Art. 69. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto  

1. La Stazioni appaltante può risolvere il contratto durante il periodo di sua efficacia, se una o più 
delle seguenti condizioni sono soddisfatte:  

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di 
appalto ai sensi dell'articolo 106 del vigente Codice;  

b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice vi-
gente, sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle 
modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettera e) del predetto articolo, sono state supera-
te eventuali soglie stabilite dall’amministrazioni aggiudicatrice; con riferimento alle modificazioni 
di cui all'articolo 106, comma 2, sono state superate le soglie di cui al medesimo comma 2, let-
tere a) e b);  

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 
cui all'articolo 80, comma 1 del Codice vigente ed avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla 
procedura di appalto, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto esse-
re escluso a norma dell'articolo 136, comma 1 del Codice stesso;  

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 
obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in 
un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE.  

2. Nelle ipotesi di cui al comma 1 non si applicano i termini previsti dall'articolo 21-nonies della legge 
7 agosto 1990 n. 241. 

 

Art. 70. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari 
dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi iden-
tificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso 
Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni 
dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice 
fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso 
anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comuni-
cazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per 
l’applicazione degli interessi di cui all’articolo 33, commi 1 e 2, e per la richiesta di risoluzione di cui 
all’articolo 33, comma 3. 
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2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori 
o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione 
all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia 
ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti cor-
renti dedicati di cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese 
generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti 
tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in 
via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di ge-
stori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche 
con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di docu-
mentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro posso-
no essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il di-
vieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna 
transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 6.  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del 
contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata 
per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 58 del 
presente CSA. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli 
obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del 
rapporto contrattuale, informandone contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio 
territoriale del Governo territorialmente competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sot-
toscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate 
all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono 
nulli senza necessità di declaratoria. 

 

Art. 71. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione 
dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 
passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indi-
rettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazio-
ne del contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del Certificato di Regolare Esecuzione o di Collaudo 
provvisorio (tecnico-amministrativo finale).  
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3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle 
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono co-
munque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del Capitolato generale d’appalto 
(d.m. n. 145/2000). 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indiretta-
mente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il contratto d’appalto è soggetto ad I.V.A., regolata ai sensi di legge; tutti gli importi indicati nei 
documenti costituenti la gara d’appalto e l’offerta sono da intendersi I.V.A. esclusa. Ai fini 
dell’applicazione dell’esatto regime d’imposta, si precisa che i lavori oggetto d’appalto, sono tecni-
camente definiti come “Opere di urbanizzazione primaria e secondaria (impianti di depurazione de-
stinati ad essere collegati a reti fognarie comunali). 

 
 

Art. 72. Pratiche edilizie - Acquisizione aree, servitù, occupazioni tem-
poranee – Variazioni catastali 

Pratiche edilizie 

L’appaltatore, in quanto responsabile della progettazione esecutiva delle opere, dovrà fornire alla Sta-
zione appaltante il supporto tecnico necessario per l’espletamento, con il Comune di Crespiatica, di 
tutte le pratiche edilizie richieste e necessarie, così come previste dalla normativa di settore (testo 
unico dell’edilizia di cui al d.P.R. n. 380/2001 e s.m.i.). 

La mancanza di eventuali autorizzazioni non strettamente legate alle operazioni di cantiere, che co-
munque consentano l’esecuzione anche parziale delle opere non potrà costituire motivo di rifiuto di 
intraprendere o ritardare i lavori da parte dell’appaltatore; eventuali richieste di maggiori compensi 
per presunti danni economici da parte dello stesso appaltatore per cause derivanti dal mancato o ri-
tardato rilascio delle autorizzazioni saranno valutate nelle forme e con le modalità previste dalle leggi 
vigenti sui lavori pubblici. 

Acquisizione aree, servitù, occupazioni temporanee 

L’area dell’impianto di depurazione esistente è già nella disponibilità della Stazione appaltante, mentre 
quella inerente le previste opere di adeguamento e potenziamento sarà acquisita dalla Stazione ap-
paltante prima dello svolgimento della gara d’appalto.  

Saranno pertanto a carico della Stazione appaltante tutte le spese relative all’espletamento delle pro-
cedure per l’acquisizione delle aree interessate dai lavori, la costituzione di servitù e le occupazioni 
temporanee necessarie ecc. per  la realizzazione delle opere in appalto, nonché gli indennizzi di legge. 

Saranno invece a carico dell’appaltatore tutti gli oneri relativi ad eventuali danni a colture, fondi e 
beni eventualmente procurati ad aree non rientranti in quelle messe a disposizione della Stazione 
appaltante, causati nel corso dei lavori anche preparatori (es. danneggiamenti della vegetazione, dre-
naggi di qualsiasi genere, fogne, scoline, recinzioni, ecc.), con esonero totale di ogni onere a carico 
della Stazione appaltante stessa. 

L’appaltatore dovrà inoltre provvedere a sua cura e spese, alle eventuali occupazioni temporanee ag-
giuntive che si rendessero necessarie in corso d’opera rispetto alle disponibilità indicate dalla Stazione 
appaltante, per l’esecuzione di lavori, deviazioni provvisorie, strade di servizio, accesso al cantiere, 
impianto del cantiere stesso, discariche e depositi di materiali, apertura di cave e tutto quanto neces-
sario all’esecuzione dei lavori. 

Resta, in proposito, precisato che l’appaltatore risponderà direttamente nei confronti dei terzi per i 
danni derivanti da tutte le occupazioni temporanee, obbligandosi a sollevare la Stazione appaltante da 
qualsiasi responsabilità. 

Variazioni catastali 

Per consentire l’accatastamento delle opere di nuova realizzazione (nella forma “as built”) presso il 
competente ufficio comunale, l’appaltatore fornirà a sua cura e spese, entro 30 giorni dall’ultimazione 
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dei lavori e su richiesta della Stazione appaltante, tutta la documentazione necessaria, compresi rilievi 
topografici e visure catastali dei terreni e dei fabbricati interessati dalla pratica. 
 

Art. 73. Privacy 

L’appaltatore è tenuto al rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali di cui al 
DLgs. n. 196/2003 e s.m.i. 

Qualora la natura delle prestazioni assegnate comporti l’accesso a dati personali dei quali la Stazione 
appaltante sia titolare del trattamento, verrà effettuata la “nomina a responsabile esterno del tratta-
mento dei dati personali” ai sensi dell’Art. 4, comma 1, lett. g) e Art. 29 del citato DLgs. n. 196/2003 
e l’appaltatore avrà l’obbligo di adottare tutte le misure di sicurezza necessarie alla protezione dei dati 
personali connessi all’oggetto dei lavori. 
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ALLEGATO A 
 
 

SCHEMA TIPO CARTELLO DI CANTIERE 
 


